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Premi gratuiti 
ciascun!) deiin'ostii abbonali annuali 

nVrii: ' I . 
. 1 . 

Uu ricco elegante e solido portafoglio 
la aj»olo;;jflniS,a r^SQ.;-, « nuiperQsi scom-
partimerili, - per uomo a per signora -
asSorilmén'to espressamente fabbricato 
dalla prilnaria Ditta E. Vitluri di'Milano. 

' L'Alkanaoco "Leggetemi.!,, 
iiSdiiicaw idi lusso - ' 

ricco 'vSlfi*ifib'''IÌÌtì»tràtò"- -edito dalla 
Socielk- Interuaiion'alo per la Pace • 
tiratura .ODD copertina espresso per gli 
abbonati del Friuli. 

Ognuno degli abbonati annuali in re­
gola oón l'Amministrazione inoltre con­
correrà a 

cìini|luÌB gpandi premi 
dì ea^qevìón^le valore 

rqtàtiva ; Wheeler e Wilson — origi­
nalo," aìaeri.canit — la pryma marca 
dei,mondo-•.•r- Garautit» per cinque 
àiìni (anquist^tà. presso la.notissima e 
p,i;em)Atà,Ditia ounovttadina T. Do Luaa). 
— P i * e k x o : L . 8 7 B . 

n. 
d'oro a tre sasse 

— per uomo o pei* signora — (acqui­
stato presso, il nuovo negozio di orefl-
ceria-orologeria-argenteria italico Ron­
zoni iu Udine, Vifk wSrcatovecchio, angolo 
'Tla Mercerie)-^ del valore di L. ì 00 

m. 
.: ; Basto lodemo'in- tonacotta. 

~ 'g à immiratissimo all' Baposizlone 
— del premiato Stabilimento C. Bur-
giiart di Udine — riproduzione di stu-
pend!),'i%:Q!;rgipali!isi,i(i;a opèr8;,dergio-
»in6 • iiìwlTOré Camàur, l'aoolainato au­
tore di «Incanto 1̂ . 

IT . 

Serròio par dessert 
artistiqo ff aignorile — in metallo fine 
gisraiitito -r con posata per 12 persone 

.T-.SLOquistato presso la notissima Ditta 
Ntatqn, Udine, MercatonnoTO, che ha 

'rinomata apeciai'Uà• dì questi articoli. 
' V . • • 

: .11- ritratto dolli! Regina Eleiia 
—^^grandiosa oleografia finissima — con 
ricca ed artistica comica — in grande 
formato. — Quadro 9, oorni\<!e acquistati 
presso l'sntioa' e'premtata D.*tta Huroo 
Bardusoo, Udine, Mercatovecci^io. 

Tre premi semigratu.iti 
per tu t t i ^11 abbonati. 

. Da portafoglio o pottamoiiete por sole L, Ì.75 
spedizioni comprese, in tal caso, dei 

due premi, 

l a Snida I l lustrata" Hi FMCLl,, 
del Valenlinis (Ed. Tosalini) por 

soli cent. 50 (0.65 compresa la spedi­
zione raccomandata). 

5 biglietti della Lottoria Provinciale 
dell'Esposizione 

per sole 4 lire 

4^bbonamento cumulativo 
Da oggi a'tntto il 1904 11 
'• 'GAZZETTINO COMMERCIALE 

il piùdifTuso e il più autorevole peria­
dico agriqolo-commerclale ed industrialo 
della Regione Veneta — premiato all'E­
sposizione di Udine — cbs esce q Venezia 
in dodici pagine, il 1° e il 15 d'ogni 
mese — per soie L. 2,50. 

(Per le descrizioni particolareggiate 
dei premi vedere l'apposito pro­
gramma). 

I p r e m i s o n o ««i ius t i n e l l a 
v e t r i n a i l e i Megozi» K a r c o V a r -
duNCO i l i n l e r c a t o v e c e b i o . 

Ji'iiiimiiiistratore, 

Se sia possibile nna oonciliaziona 
fra Slavi ed Italiani 

(Contili, o line voiIi mim. 208) 

Ih ttitti i paesi civili i l commercio è 
libero, lAa in Austria ciò non può ao 
cadere! Agli slavi è concesso di intral­
ciare il nostro progresso con menzogne 
0 con disprezzi, dipingendoci ai loro 
conauzloaali quali imbroglioni matrico-
cblati, assassini dei pj^veri, us^^^a.lori 
dei loro diritti e dello loro ' tè r re , ad 
attirandoli alle loro botteghe ed si loro 
negozii con tatti 1 sfolgorìi del « colore 
nazionale ». Porciù oggi non ò piìi la 
bontà della merce, il prezzo, l'onestà 
ecc. che serva di base alla compra e 
vendita, ma l'odio e la simpatia di 
razza ; e cosi, succederà assai raramente 
ohe gli slavi acquistino dagli italiani, i 
quali, in tal modo, vedono di giorno in 
giorno deperire il loro progreaiio eco­
nomico a Otti vanno legati tutti i loro 
interessi civili e nazionali, la loro vita, 
la loro potenza e la loro ricchezza. 

Ma se gli slavi non comperano dagli 
italiani, questi perù sono costretii a 
comperar da.quelli. Il vino, i buoi, ì 
capretti, i prosciutti, il burro, il latte, 
le uova, gli erbaggi, le legna da fuoco, 
tutto insomma il necessario, tutto i 
roba, che scende dai monti per esser 
smerciata In città. SA il nostra danaro 
'arricohisca gli invasori, ohe acquistano 
fondi, case o villette stabilindosi impu­
nemente nelle nostre terre, come se 
fossero loro proprie, per avere un 
giorno il diritto di voto nelle questioni 
politico amministrative, oocuparo cari­
che pubbliche, imporsi e lavorare, per­
chè la nostra regioni cambi fucsia e 
da italiana diventi slava! 

Non occorre ripeterlo : questa è tutta 
colpa nostral 

Abbiamo allentate un po' troppo lo 
briglie ed il oayallo giovane e fo­
coso ci ha pigliata la mano; è neces­
sario fermarlo'; la sua corsa sfrenata 
oi avvicina di momento ia momonto al 
precipizio senza fondo I 

A grandi mali, rimedii estremi! Gli 
slavi oi hanno boycotato, rendiamo loro 
pane per focaccia, dimostriamo che gli 
italiani non sono degenerati, ma che 
quando vogliono vincono e si fanno 
rispettare. 
' Perohò lion potrebbe sorgere nella 
nostra provincia di Gorizia iina Società 
composta di commergianti, di possidenti 
e d'agricoltori, la quale studiasse il 
modo più idoneo per tiitejare gli inte 

ergere con la nostra energia baluardi 
inespugnabili, portare àintn di mento e 
braccio, guardare in faccia lo slavo n 
dirgli: se vuoi vincere devi passare sui 
nostri corpi ! 

G. V. 

Oiolitti abbandona il progotto por il divorsioV 
Affermasi che il presidente del Con-

aiglio rl'aocordo col puardasiglUI, nel 
prossimo consiglio del ministri proporrà 
ohe il Gabinetto abbandoni il progetto 
per il divorzio e di mantenere la ri­
forma giudiziaria debitamente modifi­
cata. 

Ufficiale Italiano uociso in Somalia 
par difendere i diritti di protettorato 

Ancora una vittima dell'Africa fatale l 
Il tenente di vasceHo Carlo Grabau, 

al comanda del sambuco armato Anti­
lope, dovendo sbarcare a Durbc sulla 
costa dei Migiurtlni, due indigeni ap­
partenenti ad una tribù somala soggetta 
al protettorato Italiano, e non vedendo 

la bandiera italiana issata sul vilagglo, 
diede ordine di issarla. 

Il capo del vìlaggio avendo risposto 
di non aver ordini dal Sultano, Il te­
nente Grabau gli accordò duo ore per 
alzare la bandiera. Trascorso questa 
termine aperse il fuoco cui dal vìlaggio 
fu risposto con colpi dì facile uno nei 
quali sventuratamente colpi 11 tenente 
Grabau che poco dopo moriva. 

L'Antilope trasportò la salma ad Aden 
per gli onori funebri. 

Caleidoscopio 
l i 'onainafit loa—Domani 'J dicembre 

8. Siro. 
GiTemerl i le s t o r i o n 

S dicembre dojio il l'l37 — E' 
stato piti volto ricordato il gravis.ìimo in­
cendio di Oomonn dol 3 febbraio 1437. Il 
ricordo del disastro vive tuttora nella pro-
cossione dell'otto ditiombre, -/olendo la tra­
dizione olio im gatto dalla oofla in combu­
stione sia stato causa dell'iuoendio. Percic^ 
dicosì la < priisaission dal giatt ^. ^Billiani. 
L'incomlio di Ocmona per nozze Stroili-
Oiavodoni. Pagine Friulano. Anno Y n. 8. 
Oooioni ConolTons. Bibliografla n. 1870.) 

Intepepsi e cponaoha ppovinciali 
R i o o l a t o , 4 (rit.) ~ Consiglio oo-

munala — (Veritasy — Nell'ultima 
sua seduta il Consiglio comunale, sótto 
la presidenza del .Stnidaco signor Gor-
tano, deliberò di baìidiro il consorso 
per il posto di segretario; deliberò la 
nomina della maestra di Vueggia nella 
persona della signorina Della Pietra 
Maria; ed elesse a direttore didattico 
per le nostre scuolik il signor Raroa-
oelli Genserico, mas t ro superiore. 

Al nominati i nostri auguri. 
Scuole eiomenitari — Con vivo pia­

cere possiamo dira' ohe sembra che 
questo anno I aignori maestri si accìn­
gano con più vigore dell'anno scorso 
all'inaegnamento, e òhe vogliano adot­
tare tutto quanto vi è di nuovo. 

Bravi, continuate, e vedrete che sa­
rete appoggiati da tutti e riceverete 
alla fine d'anno l'unanime plauso. 

Scuola serale —.Anche qui fin dal 
giorno 23 u. sr si S incominciato il 
corso serale per gli adulti, 

Tutto quanta è utile pei nostri mu­
ratori e capi mastri per poter farsi 
onore all'estero, vi si insegna: aritme­
tica, disegno ecc. 

Finora gli inscrìtti sono una tren-
_ , , , ,̂ _ . tina; ma ben presto aumenterà stante 
ressi vitalissimi della regione? Ma, ba- ' il bisogno che i nostri operai — la di 
date, tale società deve esser forte, co 
raggiosa, energica, unita, un corpo sol o 
insomma. L'unione fa la forza. Cono­
scete la storiella delle sette verghe 3 
Ebbene unitevi, nessuna mano vi spez­
zerà ! 

Dojpo quanto, molto auccìntamente, 
esposi, mi sembra Impossibile, che possa 
idearsi una conciliazicne per amor di 
pace e d'interesse, 

Gli slavi bramosi di supremazie, in-
corraggiatl dall'appoggio del Governa e 
dal progresso fatto io pochissimi anni, 
non si l'usaìerebberoattrarre dall'ingan­
natore miraggio d'una pacìAca alleanza, 
se essa (è gioco forza) ostacolasse il 
loro cammino verso la civiltà. Kssi 
comprendono, perchè noi ogni momento 
lo dimostriamo, ohe potranno un giorno 
vivpre anche senza dì noi, ancho senza 
la nostra edacà7,ione e senza la aaiifi, 
vanità dì glorie e di monumenti, obe a 
nulla servono, ma ohe forse, tra non 
molto, diranno al visitatore ; qui era 
Etoma.... oggi è Slavia! 

Macho! Non illudiamoci con la < con­
ciliazione >, essa, se non ò un sogno 
come l'ideale repubblica di Plato-ie, è 
però un assassinio, ohe noi dovremmo 
ccnsumàro 'su- quei-nostri - irutoll:, chi3, 
per loro sfortuna, assepdp troppo, vicini 
ai'compianti alavi, vedono le proprie 
l'erre da essi Invase, abbagliati dalla 
fajuondita loro, dalla frenesia dì con-
qni.ste e di ricchezze ! 
- Utia conciliazione, del resto, non è 
cosa iAipossibile; ma, in ogni caso, è 
un voler sacrificare quelle città e quei 
paesi do^e II nemico si trova numeroso 
e s'impone. 

Poiché, quando lo slavo s'è accam­
pato in' «fi luogo, ditemi, ohi va lo 
soaccierebbe? Chi avrebbe il polare d; 
Indurlo a ritornarsene al monti, ai suoi 
tuguri, dove conduce una vita orribile, 
mentre qui al piano vive cosi bene? E 
poi non sarebbe il più tremendo dei 
delitti abbandonare In loro balla Gorizia 
ad i paesi, che sono la porta d'entrata 
dell'invadente marea, par salvarci? E 
saremm, forse certi d'esser salvi? B 
quel nostri fratelli, obe parlano Italiano 
e ohe',sono. Italiani, dòvretibero esser 
oiferti in olocausto alla rabbiosa fame 
degli slavi? Idea stupida! Idea vigliacca! 

Là dove ferve la mischia, là, dob­
biamo pugnar da forti; là dobbiamo 

cui maggior parte emigra — hanno 
d'istruzione. 

Una lode al bravo maestro IJaron-
celli per l'impegno preso ed un au­
gurio di ottima riuscita. 

All'amico Veritaa, olle inizia da oggi uu 
servizio di diiigonto corrispondenza da Bi 
gelalo, il nostro saluto e uà grazie seutiU). 

P a r d s n a n a , 7 ~ (Dafne) -r- La 
montana — Il Noocello è in piena. La 
strada della Santissima è coperta dal-
l'acquu; il cotonidcio \man è chiuso. 
E' la seconda volta quest'anno che go­
diamo Mimili naturali spettacoli,. molto 
naturali ma poco utllì'o piacevoli. Sta­
sera non piove più e verso mezzogiorno 
fa chiaro. Speriamo torni il buon tempo 
anche per gli operai ohe sono costretti 
a dover rinunciare al salario giorna­
liero per impossibilità a lavorare. 

Guardia notturna — Si sta Istituendo 
la guardia notturna. 

Ieri fu qui un rappresentante della 
impresa dì Treviso, Padova ecc. Per 
mantenere 4 uomini occorrono 300 
lire meusiìi. La somma non è gravo se 
tutti i commercianti concorrono. Riesce 
inutile spiegare come questa impresa 
privata si faccia a completare 11 aer-
vlzlo pubblico molto deficiente. 

Concerto. ~ Domenica aera nella sala 
delle « Quattro corone » i giovani dol 
Circolo Verdi diedero un piacevole 
trattenimento. Causa al mal tempo il 
concorso di persone fu deficente. 

Cantò una romanza della Boeme il 
slg. Gepparo, accompagnato al piano 
dal sig. Gasparinetti. Molti applausi. 

Il dott. Pietro tìgambaro oi tioiie farsa-
pero non esaoro egli- il medico ai cui si ri ''-
feriva una no-itra oorrispondonza doll'ultro 
ieri, da Pordoiioiio. 

C a v t a l d 'A»iMnO| 7 — Neoes 
sita un ponto! {lì P.) — E' da tutti 
reclamata la necessità di un ponte sul 
torrente Cavrezza ove passa la strada 
frequentatissima Aviano Saciìe. 

Voce.... ai deserto'^ — Domandiamo: 
perchè la maestra Bocatto non viene a 
stabilirsi in questa frazione, dove in­
segna, come prescrive l'avviso dì con­
corso ? 

Giriamo il lagno a chi fa obbligo dì 
provvedere, nella certezza... che nes-

I sono provvederà. 

B«1«| 6 — Danni dol mal tempo. 
— Ieri la piena rovinò parte del nuovo 
ponte sul Rio Gelato. 

Non si sa ancora a quanto ascendono 
i danni; certamente poro, essi saranno 
rilevanti essendo oadtita la| spalla nord 
est del ponte stesso, 

S« Oiovanni di Manxanoi 0. 
— {Riij — A proposito di iin banchetto 
— bappoichò nella corrispondenza da 
S, Giov, dì Manzano inserita nel Oior-
nale di Udine del giorno i aarr,, «he 
riferisce sul riuscitissimo banchetto ivi 
tenutosi nella sera antecedeste per fs-
steggiara la nomina a cavaliere dull'e-
gregio signor Desiderio Mollnari, non 
ai accenna al trattore signor Agostino 
Morelli presso il quale ebbe luogo il 
banchetto medesimo, è doverosa render 
noto che egli nulla risparmiò onde la 
festa riuscisse degna delia circostanza. 

Infatti, la vasta ed elegante sala 
Regina Margherita annessa al suo eser­
cìzio, adorna' di drappi vistosi e di 
piante ornamentali, presentava un ma­
gnifico colpo d'occliio accresciuto dal­
l'appropriata disposizione della mensa 
di 35 coperti. 

Il servizio fu decoroso ed inappun­
tabile ; il menu eccellentissimo e ava­
riato. 

Non mancò neppure la marcia reale 
che, fra un subbisso d'applausi, fn suo­
nata dal Morelli col piano a cilindro 
alla fine del brìndisi al Re' proposto 
dal cav. Mollnari. 

Anche l'albergatrlce, la simpatica 
signora Maria, s'ebbe la sua parte d'ap­
plausi quando, aderendo alle insistenze 
dei commensali, si presentò nella sala. 

Insomma fu una serata indimentica­
bile e tale che a S. Giov, dì Manzano 
farà epoca. 

che la perizia giudiziale lasoierobbe a 
quanto dicesi adito a delle eccezioni 
che uocerebbero nei campo giudiziale 
una posiziono non troppo favorevole al 
Comune ; ma la corrente opposta pre­
valse, ed il Sindaco venne antorizisata 
a stare in giudizio, A tale proposito 
giova ricordare, che questi lavori sono 
stati da qualche tempo appaltati, por 
cui sarebbe invero desiderabile «he II 
loro inizio non fossn oltre procraitlnato, 
Ogni indugio riesce a danno della classo 
operala, la quale. In questo perìodo 
aoabroio di ozio forzato, potrebbe ri­
sentire dalla esecuzione dell'opera qual­
che boneflolo. 

Il costo del lavoro si aggirerebbe 
sulle 30000, salve s'intendo le addizio­
nali.,., oompresa In essa la lite, e la 
spesa di un assistente alla esecuzione 
del lavori, che con encomiabile pen­
siero si volle nominare, a difesa ap­
punta delle addizionali, 

* 
•t, * 

La illuminazione continuerà a petrolio 
ancho pel 1004! Cosi si scrisse Ieri 
sulle tavolo di pietra di questo Con­
siglio, pur lasciando Intendere che la 
amministrazione del Comune non è per 
nulla petroliera, e che sta anzi arrab­
battandosi di conserva credo colla Prò 
Qlemona per la llluminazioae elettrica. * « * 

Fra le nevrotiche articolesse della 
Patria, e qualche melensa tiritera del 
Giornate di Udine, sarete forse rio-
aciti a comprendere che, nell'Amml-
niatraziono della proprietà promiscua 
dei beni di Gomena e Venzone, si è 
manifestata qualche dissenso, il quale 
consiglierebbe a far si, che i dna Co­
muni nelle rispettive proporzioni di 
setto e di cinque dodioeaiml, avvenis­
sero una buona volta ad una separa­
zione dol comune patrimonio. 

Ma, altro è dirò, ed altro ò fare ; e 
per quanta tale ooosigllo sia óonfartato 
dal voto delle Superiori Autorità, Il 
problema da risolvere è di tale gra­
vità, da lasciar fin d'ora argomentare 
all'aasoluta necessità — dati poi anche 
gli attuali rapporti — di ricorrere alle 
vie giudiziali: estremo mezzo questa, 
le cui conseguenze tornerebbero forse 
più esiziali all'interesse pubblico, ohe 
non 1 malintesi ed il disaccordo di 
oggidì. Anche questo argomento offri 
campo ad una larga discussione del 
ConsigliOi il quale disse : le proprie 
decisioni ad altra seduta. 

Ganianai i (rit.) ~ interassi civici. 
— Attraverso la lanterna magica del 
Comune sono passati fra ieri ed oggi 
degli oggetti importantissimi. 

Venerdì si ebbe seduta consigliare; 
oggi, adunanza del Consiglio di ammi-
niatrazìono del Consorzio per le roste 
dì difesa dal Tagliamanto, 

Il Consiglia del Comune trattò in se­
conda lettura il IBilancio che venne sta 
bilito in uq complesso di spesa di circa 
3,00000 lire, comprendendo in esso col 
sistema della lesina, la spesa della co­
struzione degli edifici scolastici, que­
stiono questa molto complessa ma che 
la Giunta si propose di risolvere mercè 
l'assicurato appoggio dell'Autorità sco­
lastica circondariale, sempre sollecita 
e serena laddove si tratta dì fare un 
po' di bene al nostro Comuuo. 

Da quanto ho potuto capire, la Giunta, 
pur riconusceado la necessità dì prov­
vedere a molti altri bisagni pubblici, 
ha fatto ogni sforzo per poter dare la 
precadenza, alla questione degli edifici 
scolastici. 

Ed ha fatto bene I II Consiglio infatti 
convenne completamente in queat'or-
diqe di ideo, e rinunciando pel momento 
a molti altri intendimenti di rigenera­
zione cittadina, fece suo integralmente 
il progetto della Giunta, 

La sovrimpasta comunale quindi, se 
condo tali risultanze, sarebbe press'a 
poco mantenuta' anche pel 1904 nel li­
mile attuale. 

Il Consìglio discuflse anche, e piut­
tosto vivacemente, intorno ad una lite 
intentata al Comuau da una Ditta e-
spropriuta coattivamente per 1 lavori 
di ampliamento del Cimitero: qualcuno 
opinava fosse pel Comune a nvoniente 
venire ad va accomodamento, tanto più 

L'adunanza consigliare ha, dopo una 
gestazione brevissima per non dire pre­
cipitata, messo alla luce uu maestro per 
la scuola maschile di Ospedaletto, da 
surrogarsi ai sig. Floridi Gualberto ri­
nunciatario. 

Il nuovo insegnante è il sig. Salva-
dori attualo docente nell'Istituto Toppo, 
e fratello di altro maestro assunto re­
centemente dietro concorso per queste 
scuole urbane, il quale, già raccolse da 
questa cittadinanza varie lusinghiere 
attenzioni. E' infatti da ripromettersi 
che i signori fratelli Salvador! daranno 
col loro buon volere, attività, ed in­
telligenza quel contributo validissimo 
che torni ad onore dì Gemona, a del 
suo corpo insegnante. 

.*J 
Ed a proposito di gestazione, dovrò 

dirvi, che, la nostra Rappresentanza 
doveva anche procedere alla nomina 
della levatrice del terzo riparto, e che 
dopo breve scambia di idee, si venne 
alla determinazione di assumere per 
chiamata diretta una mammana già co­
nosciuta in città, e da qualche tempo 
allontanatasi per un complesso di oose 
ohe torna oggi affatto inutile disep­
pellire. 

Poiché questa persona offre le mi­
gliori garanzie per l'esemplare adem­
pimento dell'importante servizio, non 
v'ha ragione che l'Amministrazione lasci 
sfuggire rincontro propizio per assion-
rare alle cure sanitarie l'opera di una 
ostetrica provetta; e quindi, ben fece 
il Consiglio a deliberare come ha de­
liberato. 

S. Vito a l Tag) . , 6. (rit,) — La 
Società SanvitesB per ia prstezione degli 
animali ha pubblicato un manifesta col 
quale, ricordando che nel 25 settembre 
1903 venne qui costituita la civile e 
provvida Società ohe ha per isoopo : 
la difesa degli animali domestici — 
la conservazione degli uccelli — e 
la tutela della pesca d'acqua dolce, 
in obbedienza al proprio Statuto ed in 
omaggio ai principlì che deve seguire 
un popolo civile, questa Società r i ' 
chiama tutti i cittadini alla perfetta 
osservanza delle disposizioni vìgenti 
sulla protezione degli animali utili : 

I o Pei maltrattamenti — 2.o Pei 
nidi e per la caccia — 3.') Por la 
pesca d'aoqua dolce. E richiama le dì-
sposiziooi di legge. 
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Qrave ferimento por gelosia 
Tavesnto, 7. 

Ieri sera »orso lo oro IO certo Re-
volani (Jmsoppo ili Bllei-io, dal pogg o 
di oasa propria, osplodova un colpo di 
fucilo fofSiidtf-él-^viimqnle allo g-imbo 
il cugino RoTolant Ò'itavio ohe s'era 
indufflalo in colloquio colla mog l̂le del 
•OlirSSPpraS^ff'SVBMà TdSSffipagnal» a 
vediii'e la frana poco prima caduta, in-
tonaoja quale T'ioCormai questa mane 
pur .telefono. 

DIoesi ohe il Giuseppe sia geloso 
della sua nietii< la quale, secando le 
vqgi-ctie oorrooo, non sarebbe un flore 

. di Tirtù Ma questa volta sembra ohe 
il Giuseppe e per l'oscantii e per la; 
bufera che impenversara siasi Ingan-, 
usto nei suoi sospetti tanto ohe appena 
accortosi che i) ferito era il cugino, 
s'affrettò a raocogiiorlo in casa nel 

, proprio letto e questa mattina l'accom-
pagu6 a Magnano a farsi carara da 
quel medico 

E frattanto il Giuseppe fu arrestata 
dai rr.'Carabinieri e tradotto allo car-

.ceri idi Tarcento, mentre l'Ottavio per' 
consiglio del dott. Merluzzi fu traspor­
tato all'Ospedale di Udine, 

Ne avrei per 40 giorni. 

Grave disgrazia, — Nei pressi della 
casa cantoniera km. 19.872 situata al 
passaggio a livello, fra Aprato e Ma­
gnano, verso le ore 6, pam., si resti­
tuiva a Taroento il giovano P. C , di 
anni. 16, agente del sig lob Gregorio 
di 'qui. . . . , • -, .j 

iTrai montato àg'pra un carro trainato 
da iin;.C!ÌyatIq piuttosto fccoso il quale 
'ad UH certq punto s'adombrò e si diede 
apreoipitosafuga, 

Il giovanotto, ch'era in compagnia 
d'altro individuo di/Sedi'i», noHi.po-
tcìndo' freharo là bestia', ìrifiiria^a saltò 
dal carro, ma sveuiuràme^ite fu tra-
volto'di sotto e riportò fo'iite tali por 
cui giacque .foma morto. ^ 

Intanto il ' cavalla sèn^pre fuggendo 
sprp'assò i r passaggio aMìirello dare 
il guardiano aveva appena aperto le 
sbarre 'essendo allora passata il treno 
mei-ci, Oo'iàpréisé che' gualche cosa di 
grave doveva essere accaduto' e i i -
viò la moglie'con un faiiale lungo la 
stracta. Q fu Veiiiurà perchè il povero 
gi'o'vane giaceva sveniito attraverso la 
str&da stessa d 'giudgeva allora, al gran 
tròtto un altro cavallo .pondótto,, da 
'c'fftó'Del Eatìbrq fabbricante di 'ga 
zbsé, alia' col sussi'dio del fanaje della 
guardia potè' ^èhfv'are II corpo' del fe­
rita.' ' ' ' ' , ' ' 
, S&còesse"poi che anche questo.se­

dando ' (iàv'àllo s'adombrò in causa di 
unii ' botte caduta ^al prim^ carro e 
ribaltò il'canducento che'por. 'fortuna 
non si'fece alcun'"mal«.' , , j . . . . , 

Il ferito fu .trasporltifo nói .(^sello 
ferroviario dove s'ebbe 'le primu cura 
dai guardiano Gemo Antonio e dalla 
costui"moglie. "Un'ora dopd"6rà' dui'ato 
dar dottori'M'oclleguuccd e''Mai'gànte di 
Tarcenlo o- verso le nove fra-portato 
mediante carroi alla siia abitazione.' Le 
ferite fiportaiò sona piuitoato gravi 
trattandosi di rottura di costole e per-
forazionei del polmóDo destro,' Tutta'via 
i medici sperano nella guarigione. 

Faccsiitmo i nostri migliori auguri al 
buono e simpatico giovane. 

La'strada' di Ninils. — In qau'^a delle 
abbondanti pioggie. di ieri notte i^ 
strada che da Tarcento'mette a Nimis, 
presenta'in diversi liiogi della] fenditura 
8 orepathra dovuta allo sooirimento] dei 
terreno sòprasti'ite. 

Io un certo punto nella localjt^.detta 
di Gaspar esso si è spostata di ben un 
metro, minacciando di travolgere anche 
l'attiguo' ponticello, il quale ' pure pre-
«einta parécchie spaccature. Urge quindi 
di tosto provvedere per la sicurezza 
dei transitanti. 

Il Torre. 

À«fana 7 ->• Infantloidio. — Que­
sta mattina lu;igo il Canal Uoiale ohe 
aitraversa la nostrai,borgata per tutta 
lai sua lpiighezza.,ftt- scoperto pressa 
l'orto del sig Uoiazzi Napoleone, fer 
jnato-^fra iin palo ed il muro d'argine, 
il. cadavere' d'un neonato 
; . La voce pubblica fece subito un 
jiome, e diff<>itti l'antoril'à giudizarie, 
assistita dal ' medico dott. Lougo, con­
statarono elle carta Merlo Caterina 
nubile di .venti;tre anni circa /iella 
nottata doveva -aver partorito. Presa 
alle strette confessò ogni cosa addos­
sando .tutta'ta,calpa',.a se stessa giac­
ché,; còpie ^100 Jeij,.appena ! sgi'ìCTata 
s alzò, è poetò, la disgraziata creaturina 
nel Canal? distante circa cento metri 
da casa sua.. 

La sciagurata puerpera fu subito 
tradotta in queate.,carceri mandamen­
tali, e l'autorità ora indaga se vi sieno 
dei compli.t;!. < ji . 

Echi del maltempo. — Ieri la- posta 
che va da Alianolai S.-iMirlino di 
Campagna' doveitoiiretrocedere perchè 
il torrente Cavnezza • che «ttra'versa 
in strada poco distante da Aviano era 
gonfio. E' quindi necessario che i.i 
punsi a costituire, il ' ponto per­
chè non avvengano ili tuli ìncotive-
pienli; tanto più che è una vh assni 
frequentata. 

S e g n a o o o , fl — (X) — L'Inaresso 
dall'Eoonomo. — Ieri ai>gul l'iugrosso 
dal nuovo Economo Don Arils, di cui 
giorni fa avete pubblicato una luàn-
ghlera corrispondenza da Trasaghis 
(Alesso) ove finora si trovava. 

Don A'rlis ebbe le accoglienze ohe si 
meritava, avendo l'Antoritk Comunale 
oonoqi'sfl.a d moilfn.re.la.jstiinw AUO in 
ìuf riponeva. In seguito alle ottime in-
forttiazioni intorno a lu; avute da diverso 
fonti tutto autorevoli. 

Don Arili fu anche por due anni 
Economo a Tolmezzo, lasciando faina 
di saggio e prudente, 

, I . ' ' inauaui*a3«i \an« d e l l a f a i » 
n i a o i a m u n i o i p a l i x x a t a , d i 
P a 0 n a a a a ~ della_ quale lo spazia 
ci impudl ieri dì occuparci — riuscì 
sabato egregiamente. 

Invitato da quel benemerita sindaco 
cav, ing. Rizzani — a cui tanto devesi 
so l'ottima Iniziativa'potè sortire si fe­
lice csitO'-.^.tirCieaiiiòUeLlia' ìderimonia 
anche il R. Prefetto comu\ s^.afip, 

Ci fu un sontuoso ricevimento .in 
Municipio, la. bene.djzio^e.. della nuova 
.farmacia, con relativi discorsi, l'imman­
cabile b'jnohetto, conderto di banda ecc. 
ecq. 

Insomma ripetiamo — sopprimendo 
per. necesuilà di spazio i parlicolari'in­
viatici dal nostro incaricato — una fe­
sta riuscitissima. 

C i i l i i à l v — Oonoerlio di lienéScaiiia 
— Per Huggei'imontu della maggioranza (̂ ogli 
luloreiiti, il Qoncei'to -ohe avrebbe dovuto 
aver luogo domani Bora, sulla sala del 
< fW«K», venne invoco rimandata a dotno-

Questi Wvil'lit;-.-; f » % o n & ' i i d n ' ' 
nuocionq. data anaho l'insistenza dei tempo 

• lAèSitno.' ' - • - • • '• • 
' Dsfioitnxa di ' la t te , — Ci asslcànino 

ohe qualche COHH SÌ farî  por shongiur;\re la 
lamentata orisi 8 por sorprendorff- in '4on-
travvenziono lo Inttivendolo.., adulterio. 

I fcna. — Giorni or sono, senza pómpa, 
nel silenzio mattinalo, iu Chiesa, a S. Pie­
tro al NatÌ9onq,.8Ì cclebcò riiiiione> del sig. 
OuoaVflZ cav, (jèininìano oon̂  la Signorina 
lìinda'Fdjniièsi. ' 

In viaggio di'ritomo, col rito civile com­
piuto nel paese natio doUa'sposa ('Fqjiiiid) 
mandiamo lo nostro felicitazioni, i nostri 
sinceri auguri^ 

n maltempo. — Da parooolii giorni 
.piove incossautomente, e nessun indizio 
Tuscia sperare ohe la voglia smettere. 

Il Natisene ò gonfio., 

UBINE 
telefono del Frinii porta it ttutnero S t t . 
// Croniala i a diapotizicne del pubblico in 

U/fioió flotte 8 aU« 10 ani. f dalle i« alle i8). 

5 » S 

P i o o ò l f k p o s t a . 
Àmieo^, Oeinona ; abbiamo trovato, 9:1 ? 

vivissimo' grazio. — B., Città : pooeato 
confessato,... ; a-spottiamo.... con benevola 
diffidenza. — Verilcui^ Rigoluto ; coaì vii 
beno ; salutoni — A. M., Gamia : ricoviito, 
bonono ; ne abbiamo giil parlato, 0 Cu prcao 
nota j .vigileremo. — Tafne^ Pordenonaiil 
rof t̂o.a domani. — Corrisp. AIpggÌo:.iÌlero. 

IIN. BEL CESTO NATALÌl 
è certamente quello che contiene; 

Il \, 

specialità finissima 

E SCATQLA I Kg. MOSTARDA 
della liitta Sogalerba (Canova) 

(articoli fomili dalla Ditta A n g e l o 
B o t t ' a « | Udine, Via Manin). 

Panettone di kg. 
(di quelli, famosi, della jDi'Ha" Oòi"Ìa) 

: NnmfiFO 4 bottìglie 
e cioè ; 

. 2 del rinomato « OOOCXAJiORO » 
e 2 di BORGOairA SAK/ QIÒKGJEO 

(della Cantina ' P a p a d o p o i i , Udine 
Via Cavour). 

Non è un regalo da ffir gola? 
Ebbene questa bellissima 

Casto nattaiixio 
sarà spedito dal Friuli if 23 dloeinbrs 

a iino — designato dalla sorte — de­
gli abbonati che antro il 19 dicembre 
p. V. saranno in piena regola fino a 
tutto il 1904 con 

, L'AmminiHraziofie. 
mi» 

'Banca Popolare Friulana 
Servizio di Cassette forti 

per custòdia 
f S a f e D e p o s t t s ) 

Prezzi d'abbonamento : 
Trim. Sera. ' .A.nno 
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rassegne'illustrate che pubblicénsi 
nolla 

Rivista delle £spo.sizioni ed Attnalità 
d i M i l a n o . 

Sorivece; Via A; Saffi n. 12 
MILANO, 

\'. In ' ( q u a r t a i i a g f n u 

Il GÌ ì l l t n COQKll 
"PiTfuriiiiis 

da darsi agli Stabilimenti Militari in Udina 
(Continuazione v. niimoi'o di lori). 

Giuseppe Duodo. 
Queito eroe friulano, esempio del 

modo,col quale devesi amare e servire 
la patria, figlio di Alvise Dando, e 
della contessa Ilaria.Manin ebbi),.! na-
't4li';li-jlCtoS«ipo' jl 7'i Dtì'ò'fibll'eì.l'l'yè?. 
Compiuti gli studi di matomatjica e 
santioa, entrò nella Marina della Ro-
pubblioa 'Veneta; (eoe viàggi lunghis­
simi, ed allo scoppiare dMla rivola7iane 
francese tl'ovavasi nelle acque della 
Dalmazia 

Nel 1794 era nrficlalo della nuova 
e gran nave della Repubblica chiamata 
*la Gloria F^rle^a»;'negli ultimi del 

lìi'SOfìcùerRÌ latlaote tdii)ili%oe{!o'i'''ÌMl{a 
ilotta del Regno d.'Italia, snila nave 
Orione; ' ' indi ' 'o teahdò VÀSUtla, 'poi 
i'Orione di nuovo, la Principessa Au­
gusta ecc. e nel 1810 era comandante 
^ella fregata < Bellona >, con servizio 
neirAdrif)(ico. 

Una squadra Russa, fin dal 1807 si 
^ra impossessata di Lissa, poi la ave­
vano occupata i Franco-italiani ed a 
questi gl'Inglesi — nel 1810 —l'ave­
vano presa a viva forza e la mants-

rTranoesi si preparorono a ripren­
derla;) ed eoao.qome andd'da^(l9!ma''glia 
avvenuta^Tiet ISÌMarzoidel I S l l . ' 

Una diti^ione navale franooótaliana 
composta ! I 4- fregate e di altre 4 pie-
.oole.i aorvelte, movendo da Ancona 
scqatrossii presso^iLissa non la divisione 
Inglese formata da 1 vascello e 4 fre­
gate. 

La * Favorita», comandata dal ca­
pitano di v.isaello Dubourdieu, impegnò 
troppo prc.at) il aomb,ittimento, e dopo 
di essa entrarono In azione la < Flora » 
,la Corona e \a .Dangg; il apmbàtti-
nfientq fu lungo, osiÌJiatissimi i coman­
danti dolio dna parti a farne una gior­
nata decisiva. 

Il cjvpitaiip lìubourdieu, r,ima3e morto 
con molti d.>i suol, moltissimi i feriti 
d'ambo lo.parfi. 

Il Dùodooomandante della « Uellona» 
entrò vigorosamente In azione e pa­
reva decidere delia sorto deilg,b,at-
taglia,' quando fu colpito da ,mi,tragiia 
in modo chq ebbe tutte 'duo )e gambe 
spezzate, lH ŝo, con ' due pistole, alla 
'rnaqo, continuò ad incitare,, i ,suai a 
combattere facendosi appoggiare all'air 
be'ro di 'poppa. 

Ma la sorte ora decisa, laVotta 'ine­
vitabile. , 
. Quel giorno fu un disastro per la 
s'quacira deilt^ flotta franco-italiana, 
perchè questa perdette 2 frega'té',,,men(re 
gli Inglesi perdettero I fregata ed un 
picc'ilo vascello, , 

Questi ripararono f S. Giorgia, quelli 
a Lenisa, sotto il comando ilei Colon­
nello Alessandro Oifflenga ché"capita-
nàva le > ti-uppe da sbarco. Criusép'pa 
Duodo morente fu trasportato a Li's^a; 
^dpve cessò idi, vivere, ib'J&iMaruo,'due 
giprni dopo la battaglia. Il eomandoate 
.inglese fece rendene all 'Eroe estinto 
per la patria i maggiori onori e mandò 
alla famiglia il di lui cappella ,e IEÌ 
spada,, 

Tristano 1°. Savorgnano, figlio di quel.-
l'illustre condottiero e uomo politico-che 
fu. Federico IV a di Orsina à'EM 
Marchesa di Ferrara, oacquo st Udine 
verso il 1373, ereditando dal: padre e 
dagli antenati le virtù militari e l'amore 
vivissimo alla patria,,, , j , , ,„i,. 

Il padre di lui. Federico Savorgnano 
come si è dotto, guerriero distinto, 
ambasciatore abilissimo e sottile intel­
ligenza politica, passò nella storia del. 
Friuli col titolo di «Conservatore, 
della. Patria ', Fu Federico ohe ve­
dendo pi'oss'mo lo sfacelo dello Stato 
friulano del Patriarcato ed inevitdibllo 
la occupazione da parte dogli Arcidu­
cali a'istri.ici,si intose con Vpneiijarper 
scongiurare questo grave, grav/i.'evento, 
ed usò a questa scopo tiitta la sua in­
fluenza, e se ne occupò tanto, che Vo-
nazia decretava ad esso ed ai ,suoi di 
scendenti ir t i tolo di pollile Veifpto nel 
1386, vénticinque anni prima c h e l a 
Rejiubblica arrivasse ad impossessarsi 
del Friuli. 

Questo fatto aveva.Ingelosito pariìo 
chi nobili, .castellani feudatari, ed il 
Patriai-ca Giovanni' di 'Moravia' Capo' 
dello Stato, no fu irrilall'isinio, ed an-' 
che; vedeva phe rEedetjirfo (utBbviC'le 
libortìi cittadine / con '.\m61tii.| premuiia 
contro gli atti tirannici di esso Patniaroa, 
il quale .perciò piìi . volto avevo dimo­
strato verso di.lui sìentinienti ostiiis-
sinji, dimÌHu|!i .pe<'|,po(i^i|,,m,qinapjij„i 

Ma nel 1389, pèf, mano di sipaw-.dal 
Palriarosi istigati. Federico fu •ass.as-
sioato nella chiesa del 'suo .palazzo, 
Contro que.ito delitto e contro il)prin­
cipe ignqipinioso, chiamato dagli stqissi 
pristi Ff'aone,, si levò il popolo. Ma 
la vendetta doveva farlo i!, Aglio Tri. 
stano, il quale, poco p:ù ohe di 13 

anni, .spinto clalla maJre^ od appoggiato 
da alcuni nobili udinesi, nel 1304 tolse 
dal mondo questo principe tiranno, 
brutale, o dal popolo odlatlssimo. 

Dovette Tristano mettersi in salvo, 
riparandosi a Venezia, coi suoi amici. 

Fu dal Papa scomunicato, dal nuovo 
Patrijroa Antonio I bandito e confl. 
sosti eatti ! tuoi avori, 

Tristano, ed i, suai.ifurono. as»)l<|l,'ne! 
lî ll̂ V̂  W " il'Mpkl l A X i u t e 
le malviu'ia.gnali.tli deiruoci,;g,Patrla''OJ, 
0 quanS'MV^3tvft?gèSii8'eW'gi!i dive­
nuta prode nell'armi e che oome gè 
nerale aveva comandato milizie venete 
contro i Carraresi Signóri di Padova e 
di Ti<evÌ8o ó òòoso'gliito brillanti vit-i 
torio, ; 

Nella guerra del 1412 tra i Vono-' 
ziani a Siglumoodo Re d'Uiigheria (poi 
Imperatore), una parti dell'esercito 
Veneto; iiOiAahdàta dal Màlàtesta,| fron­
teggiò vigorosamente uJi corpo'nemico, 
inontre l'altro corpo, comandato dàSi-i 
gismondo in' persona che desolava i l | 
basso Friuli, si'-'inccintrò còlie iniilziel 
di Tristano, Questi attirò il nemico flo; 
presso il ' fartissiftia ' suo Casiello dli 
Ariis, 9 vi si chiuse dentro. Vani'i ri­
petuti e flerissibii assiiitl 'fesjiintl vitto­
riosamente da Tristano; l'issodio^di'40 
giorni, e Sigismondo malcoA'cio, db-
vette ritirarsi. Perciò il Savo'rgnano 
ebbe la rioonosoauzà' della 'Kepiibbllda 
che lo elesse Provveditore Generala 
delle milizie. ., 

if'ristano rimase. fedele alla lie'pub-
blfca, coinè I snqi'maggiori, e 'quando 
lo sfacelo dallo Stato Patriaroaio' ap­
parve imminente, conoorno a salvare 
la patria e a compiare il programma 
patriótico di MÓ padi*». 

Nel 1419 dal, Generalissimo veÀ'òtb 

occttpare a viva fòrza il Filull"()ei'_ la 
Repubblica, salvandolo còsi degli" Impe­
riali. • 

L'ultimo Patrtàrca, principe dello 
Stato, ' Lodovico dei duchi di Totìh', 
ungherese (sostenuto ddll'Imporat'a'ra 
Sigismondo e'dal Papa Giovanni XXIIl 
in odio ai Veneziani) ppèvedandò la 
catastrofe, erasi recato in Ungheria'per 
ritorbara con forze grandi, onde'opp,ors; 
alla mal-cia' in' avanii" g il iiiziata'^diii 
Veneti, e'pròiìiett9»a aiuti; nia i 'soc­
corsi non' gi^l'figa'^ano, di mòció bhe. In 
breve, parecchio Cqùi'unità a 'ferrò 
.friulano ei diadei-o alla tìepubblloa Vo-
bb'ta, 'le di cui'ti'hppe con 'celerità si 
avanzarono od'assediarono Udine per 
Ib giorni. 
''Qi,ie'jta citta astramamente esaurita 

di uòmini e di mozzi 'di difésa, . (iolla 
pesto scoppiata, temendo l'assaftò ^^ il 
sacchagglo,' si arrese,'salve le'' ilbprta 
óitt'àdi'ae, i!'6''Gln'gnà l4'20,| eTristan'ó 
Siivórgnano, d'ordine del geùe'ràlissì'mó 
Arcelli, preceduto dal ' vessillo ' di S, 
Marco, Ê lla testa dei fuorisciti a delle 
milizia venete, primo entrava in Udine 
salvando cosi il Friuli-dagli impOi'riali. 

E fu ventura nostra, fu ,il compi-
mepto dell'opera i'jiziata dall'illustre 
suo padre. ^ j 
• « Venezia '—' dica il Ciconi —r 'non 
«ebbe scrupolo di spodestare il ,Pa. 
«triarca e pigliarsi lo Stato d'ella Chiesa 
«Aqull-'j'osn. Il i 

< Fu conquista, in parte a8sentita..da 
« popoli, cha par^ sottrarsi 'iina ,vp)ta 
« alle influenze ecclesiàstiche a stra-
« niere, àlle/pe'rpetiie'guerre 'qiyiij,',èd 
« alla .prepotenza' fendala, préférironq 
« di perderà la lord aùt'ònobiia, l'iadi-
« pendenza, ormai ridotta a PÙa. nome, 
« od iiggregaroqsi, quasi' spoiitanei, ad 
« a'd un forte Stato Italiano >., 

Ti'is'tìjno àavórgniino, eh' e'bbe una, 
parte'tanto impò'nanìe In' questa riso-, 
luzionc,'fu'ac'oólto dalla grande mag­
gioranza dei pòpolo coti .ipplàusi ; ebbe 
molti o'norii fu ì'éintegrato nella pro­
prietà confiscate, e giustamente ,fu dotto 
che alla .'ua abilità politica, al suo va.-, 
lore di condottiero, ed al suo ,,p'ar,tita 
attivissimo, devosi se il Friuli non' fa 
preda imperiala {Continua), 

U Consiglio dell'Mone'ìseiGenti. 
ai versato)-! di azioni tJell'EÉpo.Vijil&he 

fiiooviamo : . 
Il Consiglio 'dell'Unlo,na ^.s^roeiiti rirj, 

nito d'urgenza av^indo pcesa, visiona di 
una lettera di soci ahfi. d^siderapo '^er-
ikre l'importo aiippj dòtl'Espòsizi'jnò a 
favore del SMdalixio;' 
' i-itenuto òha ogni ma'nifeata&ion^ in 

tale sènso i'ridichi la'masanaj^i.solida­
rietà fra gli Esercenti olia .iCej-qJinp', di 
ailinentaro il tóndo'sociale,''qpd^.njag-
g[orm6nte 'espliqajre e'p'p^aiia,possibile 
l'attuazione 'del prbgm'mmq "sjatutiirib 
per ,intore38è dell'intiet^à 'classa dei lia-
gozii'anti ; ' , , v . 

, ''ringrazia quelli ch,^'vollero dar^ituJB. 
a'sòmpio e 's^rà grato,agli,al'^fi. c ^ in 
tutto dd'in jìarto cfodòraiiflo ap'portijn,o 
fftre,. altrettanto, s'epza'menomazione di 
altri ììitcréssi cittiidìni.' 

IISTJE8lSSSir.CTt!t;i 
LA GIUNTA MUNi(;iì?Àt.E 

tenne ieri seduta .stra'òfdìbHtia. 
Esaminò due „3ohemi,.^.di 'proposta, 

iuerenti alla munioipalizzazionò della 
luca elettrica, uno cóutemplaate il oom-

nfji^.'q. disJAt|i;r$)sjuaj9j»tai:dsl- -'M*iiginni, 
' 1 altro la sua ingerenza a prevalsa 

questa sasonda eventuale soluiione. 
Al ConalgUo Comunale, nella seduta 

dal 19,' SI prasoditerà quindi il con-
jtj-atto con Mal,i^aani,-;7,„Mer«Ì8ÌOi;pri-

t'Um^m%t^omw^Mo^.: 
lizjazione con il quale il Comune si 
varrebbe-^U(!h<r'dcli CUSt^fi^ni. 

• * 
Il .prof. Booini -~ inbaricato di|«»pl-

"geh' l'ititerpellunzà d'ai graona oonSi-
•gliire reolamaate • i'abolizioffl'^ll yi-
sej^amento dai.oatechisma iÀ1|g9iBlib'le 
—teflne della jednttrseipDsa ailaQOS^a 
i concetti informativi della sua Intar-
.peUanza, acciò sappia su che terrano 
è'' (TltfAifata ti'rispaDdSrò''ji dèifb^Pa'ro. 

* 
Venne por"<lltliiio deiiiìeyatb 11 pfB-

lavamento di 1000 lire dalla ro'ìidita 
dal Legato Tullio,' par il pranzo di Na-

n<ftle''ìaf'pove|'i'djslhi feltt». ' , , . ' 

A visiterà it maiiioomlo't|i"Rlbls 
ftìrbno ' ie r i : Efa'rilaso'o, A'ol'iì'zza a' 

Fa'iiqhlni- dal <?cJnsigliq' Sbedallero, il 
pt'of'PahiitttoiMlVof.' Antòriinr ''ad il! 
Presidente dalla -•Baputazione Provia-

Il Qiornale^di Udine ha.iiic8»«eBi.ei 
pubblica, la. aegiiente qartoiioa : . 

Milano,' 3 dfcolntire t003. 
Egregio Sigttore, 

'•116 votato contro, o'no'ii'gia iii' 'hl^ore. 
•del Ministero. 

La pi'ogo di rotti Scare 
Osy.iJiictardo Luxxat^^ 

B.'MilBiBntó.l 'aKPBSfRaa^ fàsiio 
a confessare che anche l'on. Oirardini 

a li oinaiirentj'àlitrngTfaijniameDto»? 
- Che il QiorMble di OdiiiS li>''àetta 
iO<o> ojoju per s'arvirlo un giorno'o-
l'altro ai deputati di sua 'toaSòabza 
che «si sqaagliarono » ' oosl i'Haìie 
«riapiniflpar la' Oallo• fino ^'al' 
prima — nei votoTSopo' i t ' B I ^ i 
Adua? 

jprno. 
ro du 

rnlanto, par 
li ùid i/* AUij.iuulii>-uî UlUic 

, par cavarsela con qualche 
•disinvoltura, il Oior'nàle di!' Udine non 
sì fttlntynta'^piii'cha'fili'ardihi'.àbbia'vo-
m dìvHr^iul'ente ' da," .tóarà'ora i "vuole 
Sbdhe girlitttóchi •di'6ifardioi''òbnVró 
Marcora. 

Facciamo una s-fi^lposizione : che Gi-
™"'<''fijJte!BiW»fflÌ'I9fciiS8fil«ai'tli •. -
gli alToocTii. di Da Asarta contro Mor--
|inrgo? 

À'ssemiiiea cimandala 
Stante il aumer.ivssiguo d e g l \ Jji^jf. 

cri^v'iiiSKWtevfà 
8«l? .mgglljre, dal IJ.. J8ti(iut<j, ,<i^a\<:o, 
ò stM,ar!.|nandata^a.d(ìnieai'^g ,.,.3,ao„. 
t^^iJkJ^':, P'" ' ' .^ '" '»'«r' . . 9 defibararè 
sV,ll.Mclma,del,gi,or.np. g-* ^nhtiMM. 

%^nd,p gl i . iargow,nt i d». Wattarsi 
delia massima impqr^ ^ „ „ , ,^ presidenza 

rb?*tki8hrsi|y.tt«^i». '-
all'assemblea. 

rehdler parta-

^^r. Jki'-O, 

agreqio Direltone del « Fi'iuliQ^i'ii i. -

„i.ffi.fllii»i1?^8»»lW*uii|pi3atljilào cJi'élisuo 
l'ir .'='"""' g'a™ale d'oggi, por quoste due 

I nttle 

I ,.» Q a b p i a l e P e o i l a '" 
! Etjrvanuta si loisaiera deli Uom'italo': 

Somma 'precedente lire 771.16, Prof, 
/^MtapÌB .' Ronoini ' lira -3, avv, :comm. 
Ignazio Rouior 5, Totale lire 779,10, 

„,i yT'ìi,mP\vipf'kiMàa»a)tm[diù'mi^ ^ivr.. 
sioia auVaisesSare IiVanamelti^isiiif il..0iof-

i Udine 4i ieri, pubblica una"dichi a-
razione del aig. Nino l'enea ifònyni i' 
1? '̂ l"»lftili*'Ì»5l*il 'ditìfistofii Mte) fri 1'; 
Ji ranoesoll ' 

Nino l'enea ifònyni e on 
.... torà «'"•- "^ • 

(l^tti^rmi.^lii aptipia, H egli" 
1 Tavv, '̂ i'ii'Ì»$l*il 'ditìfisil'afii . 

iK!liinis„a (lattarmi la 
elogi olio l.( C'ommisionf' dflUa Diblioì ,J™ 
avro^ibo. fatti al prof. Momigli'dnij: ' ' 

a. n a Quanto ha, allormato • il ' Tenoà è 

della biblioteg^i 
mento ìnteriy^ 

'Omuussl .ono 
.,...8i3ÌSQ8*io il rea ola-
l'fsatuto, snto intanai dall'istituto, e raill'olt.j o. 

Io focn»S»«colétt<y?fett<A)mmÌno, ^s por­
tato al sie.-'i'onoa, chp affondev». jnyaoele 
4.<»!vl)̂ hl»qDijS(t4U« (liijini&$i(t&6:l ^ i I (4vevo 
potuto avoi'?, gl'i ipostrai^lart .italo, ,«i do­
vendo ̂ licopiarli;, in qartflUna,. «Ir'AMtó; che 
mUessif-iaioii:/Ò!ìs(!--iiìaloHs-ih''Sfe"cCv^idolo 
si^Ua;vi:,prDnmra';i»ip ohe f^uò' àggiun-
geudo. anni qualpha'Wwaalfj-jig;! ' , . u 
,.;P!W (̂ .i'T?<'P.'̂ ,-«oo''lTOdi./ -BOdtenyra, per 
cai',piaco;a MI suoi paOronl, Lbhfe ^Uavi.-Eran-
oosohiniijpi dottè|l'alogjo ,„doi probibliote-
«aiTO, 81 oapi3oa,,ii}a, fin, ,ato,,,olio questa è 
una dello suo sòlita'b\lgif"",%j;ii'c. j bugiai-do 
qqMdj.,, 8p^ioi\«^i}\,Mn,. - ,Bsse4' 9tto'.'<Sn-re-
(lattpro- dpl,,ow-xi8p0id8iì„,.te ial-.'-G-ifirnahlto 
sig. >y. Lncoardi, dal i ,uaie paroopiva lire 
trenta al mese. .... 

siSìfij* ivipimmo feH^ta véi>ttà','«<e nngra-
ziniid,?.!», qgrogio sig. pirettore, dol favolo mi creda 

.. ,.,1 naiS'ià'-Bi 
Agontoiipll'avv, f 

istianiiUi. 
li'asmo Fraiiceschiiiis. 



IL F R I U L I 

mmim m DIO? 
Ecoo la lettera annunziata ieri : 
Sono oramai troppo avvezzo ed at­

tacchi «leali e ad accuse bugiarde di 
STTeràarl Iti' mala fede, perohà le spi­
ritosaggini da refettorio e l<i aliuolna': 
zioni dsmooiaohe e sanguinarie d'un 
qualunque Crooiaio riescano a oom-
muQTermi. 

iMs non'si tratta della mia (tersona 
oggi',' si piuttosto di un principio e d'un 
indirizzo'ohe non debbono essere svi­
sati per oomodo'dj polemica e per far 
impressióne sul pubblico, al qitale facil­
mente sfuggono molti olemeuti di' giu­
dizio e molti dati di' fatto necessari a 

'formare un convincimento equo e se­
reno sopra una questione che da piti 
di u'a secolo UfFatica i filosofi, gli sta­
tisti; gli educatori più insigni. 

Non rilevo dunque né lo goffe ìnso-
'len^e a me dirette, nò lo ao6érao vil­
lano ohe si tenta gettare sopra gì' in-

' segnanti del Comune, essendo ben per­
suaso che da nessun'arma ri fuggonoco de -
stì sedicenti seguaci del Vangelo, quando 

- hanno un nemico da combattere o un 
interesse da far prevalere. 

* 
\ ' • • • • - , • i * * 

Per la òittadmanza dunque, non por 
il Oroaiulo o per i suoi adepti, affermo 
ohe-DOu è affatto inteodlmento mio, u6 
di alcuno del preposti, all'amministra­
zione comunale ;&d airiistruzione pub­
blica, né di alcuno dei docenti ohe 
'diedero' voto negativo al mantenimento 
del catechismo, quello di scrisiianiz-
gare la scuola. 

Non^luaeg'nare gli . articoli, di fede 
ed i iltiiytérr' ih,' una' forma rèpugnante 
all' Intelligenze dei fanciulli e con me­
todi cS»^ÌWÌitràrirà'''^lielli (ihè là mo--
derna pedagogia,,,«pggerisce, non co­
stringere gli alunni ad uno sforzo di 
memoria che li''Stanca e li irrita — 
questo -S&ìistàtai'ono ' i maestri — per 
apprendere,', .ii^ecpanioamente formale 
astruse ed inspiegabili; togliere alla 
scuola un compito confessionale che 
essa no'À''h'a'né,li.potere, nà 11 diritto 
di adempiere;'tutto ciò non vuol dire 
cancellare e negiii'ò qiifi principi! mo 
rali e -sociah su' cui riposa ogni roli-
giune più evoluta e prima tra queste 
la religione di' Cristo, 

E su tale "òónoettó ' io insistetti ed 
insistettiJ!^tf''qaasi tutti i maestri che 
sostennero nella . recente seduta , la 
convenienza di abolire l'insegnamento 
catechistico, ohe cioè laicità non deve 
essere intesa nel senso di ateismo e 
neppure di irreiigioaitii; ed io aggiunsi 
.ohe qualunque'atto'o^parola dell'inse 

^"gnante che potesse tufrbaro la tenera 
'-'Qosoienza; dell'-alunno ed offendere i 
'''.denti^eDti | r4'f̂ >os> • generàliiaénte ; e 

ipartiÈbiarinente jprofS'ssati, sai|e)!bdrp 
' una ' 7iélenzM iolpevole ed un' -tradi-
, mento' vigliacco. 

Non soltanto; ma"à'queatol'precetto 
• negaj îvq^s) aggiunse un^ massjma. po­

litivi ' ' '" "" • "" 
principi di religiosità, 

'sere coltivati negli alunni cdnie fattori 
ài rettitudine, di onesta, di!inorale. In 

'•.,'i)\à appî ntd" ib mi discosto .dagli inten-
^ydimenti:e dalie speranze di quelli che 
;1ìl Cfoctótó..chiama, forse non a torto, 
injettari. . ' , . . 
'.*. . IntérrogEure, gli esperti dì ùh'airtè per 
^j^veroe ppVnióne" intorno ai modi di 
^'esercitare l'afi'te medesima; può; essere 
^!ed èf ad ojt» di,, tutte le ffisei^ie';fra,-,, 
*'tescit^, 'up^m^zzo punto, scpnsigllabile, 
Tper chiarire iina'quésti'ón'e che va ri-. 
j guardata lìòn' soltanto diti lato della 
: oonvénieliy iéorica, ma anche e più 
':nei rlguaifdi dell'applicazione' reale e 
"^pratica..! .. •,. 
'.'' Quanto.a q(iello che il Crociato vu<)l. 

'gabellai(eji(c*:,ii vero, il democralico', 
-'il genuino^'referendum; dirò'ch'esso 
:\3aon fu ctié l'òsplicazione dl'iiil'óbbliga 

r. religiosa sia richiesta da coloro che la 
..desiderano per i propri figliuoli. E se 
, i risultali sembrano dar rpgione agli 

avversàri, questo dipende in gran parto 
dal fatto che le famiglie non sanno (e 
diffioilmento. si';. potrejj.be. loro, dimo-

. strare) 'whè -tifle.'iltri^iòuè sia ben 
, li»BgL;d?Ji;ai.y#i(;e„aijeiref|icacin, educî -, 

tiva lohlpssti nB:>a.itendonOi- e .ciò per la-
nàtilW 8te8S(^"dògmatioa dell' insegna-

• raé'Wi''» p'àt'V mezzi'; di' olii '"cótfvìenel' 
olie..li',m»i4*i."4fi. Y*lgft.DO, ,pèf.. imput 

' tii!lo,iprinoipali83imo trai questi un;te»to„ 
imposto dalla Curia,- il' quale alle -e-
norWiSlitficbità'-dblla'mìateiriai'liggiijnge' 
i 'd'a'nniJdi>una-.ifoi!maj ascuFai'>.,aggr,ovi.: 
gliatav"'ò'ÒMtorti«r opBrimedte. Ed io' 
op'éà'o•()ei''°fe'rBÌo'Ohe'se; una ifàinìgli* 
religiosa conoscesse gti"effètó d'un'iW' 
«égnatUienta oasi fatto e s'accorgesse 

. dBll'a)iiftr»ióÌB(a?in,Yii»«,ibilp «lisìiragazzi 
ne sentono, essa per la prima domande­
rebbe che ÌQ #ibiestB.pìù adatto e ooh ì 

-modi.'p^:, ^ o f i l j a j ^ t * suggestivi, se. 
hon più persuasivi, i propri figli fos 
«aro' avviati ;aUe pratiche'del culto., , 

jtiono vennero da una parto 
sentito lo persone compotenti, porohò 
esprìmessero il loro parere sulla con­
venienza pedagogica del contestato in­
segnamento; d'altra parte furono e 
sairanDO esaminate e vagliato lo ragioni 
giuridiche ohe stanno In favore delie 
due tesi in conflitto. Il Coasigiio giu-
dioherìi. 

B. Francesohinis 
assoss, all'I. 1". 

soltanto Noi osserviamo, per oggi, 
questo ; 

1." che l'bpinione dolisi-maggioranza 
dei cittadini su questo ài'gomento fu 
manifesta in quel rejferendum chè'sono 
i comizi elettorali ; poiehè fu vitto­
rioso. U programma : dei parliti, po­
polari, nel quale era e§plioitpnente 
espresso il proposito di liberare la 
scuola dall' Insegnamento coofeasibnale 
dogmatico, cui non è idonea; 

Z' che non ò dubitabile, al più sem­
plice lume di logica e di coerenza, il 
consenso' della' nkàggioranza colìipatta 
del Consiglio comunale, perchè tutti 
gli attuali consiglieri della, maggio-
rama hanno accettato quel program­
ma e preso analogo impegno verso 
gli elettori. 

Contro questa tesi nulla si è saputo 
opporre, in quanta alle ragioni, pura­
mente tecniche, che ne ispirano la pro­
posta. 

Sijipapisoe che^'^alta minoranza cle­
ricale si tenti elevare incidente e con­
flitto di'pirinclpio generale, sostenendo 
che. it'.'Comune — ooine lo Stato — 
de</'e>sere asservito alla' Chiesa. 

Ma tale tesi' — ' ohe tende a distrug­
gere la base di tutto il diritto pubblico 
nazionale e civile — non può essere 
accettata da alcuno ohe non sia aper­
tamente e completamente devoto alla 
bandiera clericale. 

E in Udine, ove le elezioni dimo 
strano quanto esigua sia la minoranza 
clericale, ove*' l'anima della cittadinanza 
è schiettamente italiana e ghibellina, 
quella tesi non può neanche essere se­
riamente discussa. 

Làqfiislidde òg:gi'è'SDlatnente in que­
sti termini : sulla convenienza di abo­
lire un insegtiamento cui la scuola non 
è adatta, e ÓÌK^ in essa oggi funziona 
deplorevolmente ihale. 

''I tecnici dell'arte.— ili corpo magi-
'strale -^^hannii già| ì-agiànàtàmente e 
.<ŝ i<Qnanj{eate, ri^p'os^ i s ) I 

ti Consiglio oómunale non può che 
'sentirsi, da' qbesto voto di competenti. 

ocipì di religiosità debbano anzi es- •' 
i danni de! maltempo 

. piu^s^ro ieri e stampane altre notìzie 
di' gravi' danniiprodotti dal. maltempo 
in Pft'tincià; notizie che 1 nòstri let­
tori troveranho nelle oròfaache provin-
oiali. 

Gravi noti?Ìp, giungono, pure da.Spi-
il,Ìmp.ergo e Co,dr.qipo, 

Nei ' vicini basali di BaÙapserJà è 
ciiollàt:-! una casa' uiitim'ata Mdmo'nioa e 
qniildii'fortunatatnent'ej don-àncora abi­
tata. 

Le notizie ) telegrafiche - 'pervenute 
stamane al. Genio Civile sono confor­
tantissime: la-decrescenza é generale. 

Pel "Pranzo di Natale,, 
alle famiglie povere 

sU'-Comitéto ^peé ili «ipranzo di Na­
tale » è convocato per questa sera alle 
8.30 nella solita sede per urgenti co-
municaxioni e deliberaiioni, e suddi 
visione del lavoro. 

B a p B e a f l i o a i M o n t e di P i e * 
tAa Verso lo 14 di ieri mentre una 
povera donna di Talmassons, corta Ca­
terina Cum, si trovava al Monte di Pietà 
dove aveva .liispagnate tré lenzuola, 
venne derubata (ed i suoi sospetti cad­
dero su una bambina vestit; con abito 
sul rosso ed uno scialle al collo che 
1̂  stava d'.itt^ruo ed improvvisamente 
scomparve) di un portamqneto conte­
nente '8 lira in argento ed ,un paia di 
orecchini. 

Denunciò la cosa: alla P. S., che 
indaga. 

PMMtonehl a l M l n s i * w a f 
Il ' giovane 'illustre poeta ligure, il 

dicitore insuperabile dei migliori gioielli 
della nostra 'letteratura, Pastouchi, sarà 
di passaggio per Udine, diretto a Trie­
ste dove terrà, il 14 o il 15, una' di 
quelle sue letture ohe segnano ovunque 
— recentemente all'Università popo­
lare di Milano — un crescente successo. 

Quale miglioro occasione''^per pro-
curarol un'ora di vero diletto intel­
lettuale ? 

Sarebbe veramente da aver rimorso 
a iasciarcdla sfuggire. 

Sappiamo che furono gi& iniziate 
dello pratiche perchè o nell'andata a 
Trieste o nel ritorno, abbia il Pastonohl 
a tenere una sai lettura al Minerva. 

Auguriamo, e non ne dubitiamo, che l'i­
niziata pratica abbia a sortire buon 
esito. 

Qll • z i Q M t e l i d a l l ' E s p o s i ' - , 
sclonea Domandano il '^mborso 42 a-
ziooisti di 07 azioni pari % lire 1340. 

Rinunciano al rimbGrso'229 azionisti 
con 537 pari a lire 10740. 

I Comuni di Tolmezzo e Porpotto 
rinunciando alle azioni- Votarono un 
plauso al Comitato. 

B l o l o i e t i s • a q u c a t r > a l a > Fu­
rono ieri sequestrate presso l'osteria 
delia Campana, fuori Porta Pracchiuso, 
lo due biciclette rubute ti 25 novem­
bre in danno di Esposti Enrico e Man-
zano Beniamino. 

,1.1111 i i i i . r t .» -

'•'llropb3tà"èonòi'bta' lù -tàlò argomento, 
Pende un' interpellanza ohe sarà di-

•hftte'-iliijjl'^""."fi"'* *'"'"""'''•'• """ ̂ *'' 
*ffétfe'rrm'''e8sero'''l''iérmiiit della qui. 

> I <fc I 1 ! i , *» 

RIVISTA S! 
I n o s t i * ! m e ) 

Sete. — Torpore d 
che rara domanda in j 
riati ri^f|piqnolg 'lotti ai 

Sembra che il limii 

|BIGA. 
merale. Qual-
ìtoli molti va-
'̂ ';̂ rezzi bassi. 

.fatto.per up grosso lotto „., 
'tljo W172*^bbia fermili 

Pei la famiglia da noi raccomandata 
.abbiamo ricevuto ieri da una signora 

aitpe.lire 5 ; e sono dunque lire 41. 
:" Abbiamo consegnato la somma alla 

vedova,' e non sappiamo adeguatamente 
"espi'ime're la gratitudine e le benedi­
zioni 'dèlia poveretta, cosi provviden-
izialmente soccorsa, pei suoi incogniti 
-! benefattori. 
I...E noi pensiamo che c'è da essere 

!3>rgagiiosl di Udine nostra, ove le mi-
'seriel invocanti trovano sempre cuori 
''[irb'nti''b' mani generose. 

A nostra volta, a tutti i buoni che 
hanno ' oontribnito,' grazie ì 

^ c i e t à ' bpiaraiÌE| ^g l s i ^ ra l e 
•̂ ^ è'-Seguila stawtine 'alle '10 •—' pro­
senti.molti soci,i—.dopo felici parole 
dei' ^rof. DeJ ,PùÌii>b)e'Lazzari, la di-
'siribuziòne' 'dei ' p^e îi' 'agli' alunhl' d^lla 
Scuola, dì'Arti o Hestieri-

H 

t w y 31 II !(•! if iT»i,M-auMM^yaya;^mi»i»-••l'y . • • g a s a a ^ s w s a a a * ^ 

'. .'gìa''oulca p^ù''efacàc'e è'sicura pei 
anenfilòì', deboir dhlitomaoo 'eibervosi è 
l'Amaro Bareggi a basO'di'E^rroi China-
ttabarbaro tonico - digestivo > ricosti-
'taente. 

di lire 40 
ponese13/15 
il ribasso di 

. I^pyenjenza. 
ì̂ 'a^ t̂inTzionle genera|^;jrlmane som 

pre difficile. 
,. .Casoaml. —. Calmisjiimi ; seguono 
't'a'n'damenta dèlie Sete. 

Bgzzoll. —! Silenzio, 
Mercati di fuori, - - (Ciftrispondenza) 

Krefeld. — AndamoatsJ tuttora sti­
racchiato, ma con tei^aenza legger­
mente migliore. 

Si fa strada la porsuasione che i 
prezzi Cspecialmente per le Giapponesi 
e le-Cantone abbianî  ^raggiunto il li­
mite pivi basso ed ^ perciò, come in 
éaiirà-' délle''priivVl8{e-'a3Ìài'riaytfe,' ohe 
la-fabbrica s'interessa nuovamente per 
le dette proVeiilenze, Le notizie dal­
l'estremo Oriente sono migliori ed i 
giapponesi tengono fermo sui prezzi 
ri.ijfnĉ endo le vendite in previsione di 
ric'avi- più rimunerativi, 'Saranno per­
ciò eliminate le irregolarità nelle quo­
tazioni per dar luogo a prezzi più re-
gblarl, Le greggio italiane si tratta­
rono snella settimana precedente a li­
miti più 0 meno ridotti a seconda del­
l'opinione nell'articolo. 

Zurigo. — Notizie poco liete an­
cora, Prezzi ulteriormi>nte ridotti no-
gli.ultiini otto giorni, e scoraggiamento, 
in qualche detentore, impressionante-
Come sempre in simili perìodi, anche 
questa volta riusci in molti casi inu!-
tile ogni tentativo intoso a consigliare 
la' calma; non si voleva neppure ren-
dorsi' conto se un tanto ribasso fosso 
giustificato dalle oircostanze, si spin­
geva la vendita puramente nel 'timore 
di''/btteoere più tardi offerte peggiori. 
O'ggi/Jolcohama annuncia u'n ' cambia­
mento di intonazione che ai comunicò 
tostò - ai mercati europei, ed è proba­
bile ohe la tendenza al ribasso abbia 
a'̂ 'mutarsi assai presto in senso op­
pósto. 

Appena si sarà persuasi della fine 
dei' ribasil<<("segiiirà senza" dutiblo in 
grazie?''deljé...ridbtte,prpyvliite .in fab-

,qrioa, .^i^a.bqo'^a; disposizióne agli àc-
quistt'-in cambio dellUTgeneriilei asten­
sione. 
'.'iLyon. -^ ',La. sitijjizione ,?ì distinse 
tappa. p r̂',,,'irì) .;p{raòrd)nar'ià àalma e 
por.a ..dieposizLODe' agli:affari. La fidu-
pVà chefj' i"'date'ndori d,i 'beta '-'europee 
a|̂ oètravah'd""4i)i priac|'pib. dellii cam-

. pagna,s|,.'^'f;mutatà iit-iin' grande scor-
rUggiameuto.-iiAlldra ossi'avevano fatto 
dSi grossi" acquisti d '̂;b'àzi:ali 'per còn-
la^na, co^^e'deqî ) pre^i p)ii„^él̂ ,vati, 
'o,ella suppiQ îzilònìe ohe,', il .o.pnsnmo sì 
earebbe affrettata a coprirsi di. greggia 
i'a-attesa della'.'^(|arsezzà''di mei'ce'che 
9Ì'̂ sareBbe'''(lt''ò'(iptt.t in'̂ ^^gui'tp.'̂ lla lio-

..ievoie,.r^4az'i.()no del .«'.accolto'. Ma in 
tali previsionii' non si tenne .conto del 
(allentamento .^el "'bfi.n'sumD '̂'-'stesso 
Questo già"'dà parecchi anni st'trovava 
sulla via del regresso, il quale ulti-

mamento ha assunto tali proporzioni, 
che anche l'attuale produzipne per 
quanta limitata non può trovare im­
piego' Non solo è diminuita fortemente 
la richiesta della fabbrica europea, ma 
anche i bisogni di quella americana, 
la quale in passato consumava .molte 
gr,eggie italiane, sono pres^otomento 
assai ridotti ; dlppiù s'oggiunse una 
inaggior offerta da parte dell'Estremo 
Uriente, dove biconi i-acaolti o scarsi 
affari infiairono sfavbrevolmente sui 
mercati. L'arrendevolezza notata, per 
le iìreggie europee, duipante tutto. Il 
mese, continuò anche nelle settimana 
passata; i detentori,, non contritppo'sero 
certa resistenza alla ,))a89a qfferte, e 
tuttavia le transazioni non. poterono 
svilupparsi: Il lavoro in asiatiche ri­
mase pure assai, limitato. I prezzi ri­
sultarono Irregolari 'è deboli per tutte 
le provenienze. Da tutti i me):cati giun­
gono, continuamente noliiie di ribassi, 
che qui .naturalmente non restano 
senza effetto. Il maggio;: indebolimento 
soffrirono la giapponesi che: furono 
molto offerte- Jokohama stessa mandò 
notizia di ribassi per fs, 2 a 2/2 al kg. 

Milano. — I pochi affari conclusi 
danno a vedere un nuovo sensibile 
ribasso. 

La fine di questo; triste stato di 
cose non può esser lontana, giacché la 
fabbrica riceve giornalmente ordini per 
i quali essa non ha abbastanza seta. 
'̂D'altra parte sul nostro -'idéi'oato' pesa 
la forte concorrenza del Giappone, ma 
anche questa rallenterà ben presto 
perché il raccolto giapponese fu fi­
nora preventivato in una cifra .molto 
superiore alla realtà, Esso' non su­
pera quello dell'anno precedente, men­
tre fu finora stimato del 30 0/0 più 
alto. In bozzoli poche vendite, od i 
prezzi son deboli. Cascami in profonda 
calma. 

Torino. — Da qualche tempo re­
gna nel nostro commercio una tale 
anarchia, ohe si stenta a farsi un 
giusto giudizio sulla situazione. Si 
parla qui di sensìbili ribassi, quan­
tunque non si sieno neppnr fatti degli 
affari, Noi siamo persuasi ohe dietro 
al movimento ribassista vi sono degli 
speculatori i quali hanno venduto allo 
scoperto e vogliono sfruttare la posi­
zione a loro vantaggio, 

Neio-Jork. — Questo mercato ha di­
mostrato maggior vitalità durante la 
passata settimana, tantoché sì è svi­
luppato un sufficiente numero di affari 
in tutte le provenienze, essendosi i 
venditori dimostrati più arrendevoli 
dove si trattava di compere effettive. 
Dall'Europa si annuncia'io per le mi­
gliori qualità prezzi invariati e fermi 
mentre le quotazioni por qualità me­
die ed inferiori ' perdonò ' alquanto ter­
reno..ìtmercati.'asiatici sonp deboli 
sopratutto per groggle giapponesi oor-
renti, 

SiVi. 

B a n c a P o p o l a p e F i * l u l . - U d i n a 
' •' "Soéiot!i''Anoni(hà 

Autorlicatft con R. Dtìorato 0 mii,{gjo IS75 

• Uixxti*^Sitorftó'-''.'> ' 
Mlivo. 

Nnmararlo in €aMli''. '.-; . , . L, 
Conto Cambio vsliitt , 
Effetti >i»iiti^.ia ppctjtfogllo . „ 
Valori publilicl -" „ 
ConpartscipaKÌonì buncarls . . „ 
Debitori In OoutoCorr.'Asiraiitito „ 
AnteoipnzUi|il,i:oiStr«(d!|igolltI . „ 
Riporti . 
Ditto e Banobe cormììoaddutl. 

jPebilqri-jl.Wor»l,-, > , i ... , . 
Stabile di proprietà della Bunoa 
Fondoprov,imp,Contoval,acust, 
KfUsiti per l'Inculo 

6 notizie 

'' 268,316,80 
14,088.80 

S,41B,8ia,ai 
«116,381.34 
46,000,— 

a5l,704.aS 
20,820,60 

3«7,7«».!6 
854,841.27 

;(iî l,1,60aS8 
!9,eoo.— 
28,499,68 

3bB,6S 

yalori di itrti in deponito 
aeaatione^iCa. L. 876,614.— 
a'caiizioneanteo, ,, 27,239,60 
a cauz- dei tant. ,', 80,600.— 
Uberi „ 1,088,106.13 

L. 6,igff,7e8.67 

3,616,658,73 
8,410,947,30 Totale Attivo ET 

Speso d'ordinarla amminletra-
none L, 26,866.12 

Toese Governative „ 26,971,87 
„ 58.fi57,M 

J 

„ . , ^ Passivila 
Capitale aoatale aivlso la a. 400O 
azioni da L, 100 L. 400,000.— 
Fondo di riserva „ 183.000,— 

DIff. miot, valori ', 
Depositi a riap. „ 1,519,026,86 
Id,apiocoloriin, „ 140,380,46 
Id. m Costo 0, „ ,3,329,492,96 

Ditta e Banobe oorriapondenti . „ -
Creditori dirersi 
Azionisti Conto dividendi . . . . 
Assegni a pagare , 
Fondopr,v,i»p.jV.1.8S.m69j,, 

688,000.— 
62,770.88 

3,988,899.36 
i).uv»4.ir 

59,705.85 
935.60 
eoi.— 

32,403.52 

IN PARLAMENTO. 
'... .^ììullai .C!à,m.era. 
(î iiinione ih Comitato segreto). 

' Roma, 7 — Stamane la Camera ha 
tonuto la seduta a porto chiuse, pel 
suo bilancio interno-

Presiedeva Palberii. — Seduta molto 
popolata e animata. 

Sulle condizioni del personale addetto 
alla Camera parlarono Donati, Socoi, 
Turati. 
. Quest'ultimo, ottenne l'indennità dì 
residenza per gl'inservienti. 

SI modificarono . ta'une disposizioni 
interne, circa gli stampati, eco 

Si rinviò la grossa quistlone dell'aula, 
ad altra seduta. 

.!&, ,ME.9.C*.TALI dir.propr, respon. 

C s p a a a i da trentenne enologo-agri­
coltore pratico contabilità e commercio: 
-occupazione presso agenzia agricola o 
negoziante vini, e liquori. Miti pretese 
buonissimo referenze — rivolgersi am­
ministrazione di questo giornale 5. Z, 

CUNARD 
LINEA DIRETTi'' VENEZIA-NlVi-YOM 

.11-, piroscafo -C'mpaWa partirai da 
Venezia per Nuova York il i4 dicem-
br~e'"l'0037"Pvéiii di passaggio : 

Cabina Lire 350 
3.a Classe * 190 

380 posti di l,a alasse, 2000 di 3.a 
- Luce elettrica — Telegrafia 

Marconi a bordo-

'^itto abbondante — Trattamento ot­
timo — Passeggieri dì 3.a classe al­
loggiati in locali aereggiatì. 

Altra partenza Vapore Aurania il 
28 dicembre. 

Ih , 6,690,893.12 
Valori di ievzi in dgpótito 

MB>fl'.ia attivo „ 2,616,5M.7S 
Totale Pasalvo L- 8,306,951.86 

Utili lordi depurati 
dagli inteiegti pu-
aivl a tutt'oggi L- 116,314.96 

Riasonto eaenizio 
preoedente . . , > 46,938.48 

.. 163.253,44 
II. 8,470,208,29 

Il Presidente 
L. C. Schiavi. 

Il Blndaeo U Dlretlor* 
<3iorglo Manìualni Omtro tacatiU 

Operazioni della Banoa. 
Rsoeve depositi in Conio Oarrmu dal 3 al 3 •/4 

per cento; rilascia li'nreiti di riaparmio al 3 Vi 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto di tasta 
di rlcobezaa mobile. 

Soouta eambiaU al 4 </•, 5,6 </• » Omt cento 
a aaconda della aoadenza o doti* iadolo della oam-
blall, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Seonta coupona pagabili nel Regno. 
Accorda sorventiotti sa deposito di rendita Ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 6 
per cento, e su depositi di merci al 5 Vi psr 
osato, franco di magazzinaggio, 

Apre Conti Con-«tii con garanzia a! 6 per 
cento, e con fidejuislone al 6 per cento reoiprooo. 

Costitniace riporti a persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'Incarica dell'mciuw di Cambiali pagabili io 
Italia od all'eatero. 

Emette asiegni in tutti gli atabilimenti della 
BaRca d'Italia a sulle altre piazzo giJt pubblicate. 

Acquista e vende valuta, esterea yalà|LUalianl. 
Asanme aei'vizi di calàà, di cuslodM^rai'titoli 

ìn.aiijî i9i(;t)Wioneper conto terzi, a condizioni 
laiUssime. ' 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PEK 

, Pross ima Estrazjpne 
I pieii sono, visibili, dàlie S alla 19 

nel locale HiaGomelli - tea Heicatoiinoro 

' I biglietti da l i i r e VXXL sono ottenìbili 
alla Sede del Comitato Via Prefettura U 
— presso la Cassa di Risparmio, di Udine 
uoucliò 'presso lo Banohc e Cambiovalute 
di Città e Provincia. 

Prpl. E, 
o t t n ' s u l t a z i e n i ' 

ogni giorno-dàtle'óre 11 Vi alle l'3 »/« 
Piazza MercktbnuaTO (S. Oiacòmo) n, 4. 

DùtlUaO ERSETTIG 
Allievo delie Cliniche di Vienna 

SpBcialista-gBr.l'OsletriGlSxBlBecolQiLia 
e ler le, lalàttie M tiilìiiii 

Oonaultaz ioni dal la'I l «Ila 19 
tutti i giorni eccettuati-i festivi 

VIA, I - i I R U T T I , N . 

Por informazioni rivolgoisi all'Ufficio in 
Cdino — Piazza V, E,, Riva del Castello — 
Palazzo Dorta, 1, 

IL "Ff^lUU,, GRATIS 
da oggi 3i dicembre 

a chi assume subito' l'abbona­
mento a tutto il 190'i. 
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(7) APPENniCI! M- FR1VU 

SOVXX \Xt»iK,ìiìV. 

La la 
.1 rrjradusBloue dal r u m e n o 

di 
ROBSSVO TKVK 

n-
Le f i a p s l o t ta 

' tra 
le fartiiglie Qbreiiovioh e Karagaorgevich 

Nuglio, 1874. 

Certo sarete molto marsTiglmto dal 
mio lungo 3tleo2io, ma mi è occorso 
molto tempo e molta fatica per trovare 
un nomo sisaro in t^uesta oittit di orsi, 
un uomo cui potar prestar fede e da 
coi poter apprendere e ò che oi inte­
ressa. 

Dopo molte ricorche, mi aoao trovato 
con .un signore che è stato lungo tempo 
in Rqmanla, doro si è arricchito, e ohe 
pare persona molto rispettabile. 

Egli mi ha-inò^trato cubito una grande 
benevolenza, . 

— So volate conoscere la storia del 
nostro popolo — egli mi disse — posso 

assicurfirri che non upproiidoi'ete cose 
allegre. 

— Nessun popolo ha avuto mai una 
storia allegra, poiché lo stesso Mttorio 
sono t'epilogo ili una lunga sequela di 
amarezza e di dolori. Noi rumeni ne 
abbinino sofferto di tutti i colori dal 
dominio torco. 

— La nostre soifovenio sono più re­
centi e ancora invendicate. Il popolo 
sonte ancora il doloro delle subite 
oppressioni. Quale nazione avrebbe po­
tuto, al nostra posto, tornare in flore 
dopo tutto quello che abbiamo sofferto? 
Noi non siamo stati un popolo d'uomini, 
ma un popolo di martiri o d'eroi. 

— Voi siete un patriota ardente.,. 
— Kendo il dovuto' onore ai nostri 

progenitori perchè ci hanno fatti ()ue!lo 
ohe siamo oggigiorno. Il mio timore è 
che noi non vagliamo neppure il loro 
dito mignolo. E ia culpa ìs ancho dì 
quelli ohe atanno ili alto. Abbiamo un 
sovrano, sul oui conto non sì può dir 
nulla: è buono, ma non ò serbo e non 
ha il fuoco del nostro patriottismo. 

— Uomo, non è egli nipote, da parte 
dei padre, di Milosh if Grande? 

— Ma da parti; della madre ò rn 
meno: e poi, egli à cresciuto lungi 
dalla patria e non può sentire come 
sente il nostro popolo. Voi dovete sa­
pore una cosa: che da noi il sovrano 

non ò un oriiiimonto, un oggetto dì 
lusso: tutto ciò elio il popolo desidera 
bisogna che trovi un' oca nel onore 
di lui. 

— A quanto pare, voi siete un par^ 
titanio della dinastia dei Kirageorge-
V'ch.,.. 

— Sono partitantt; doila voriià e di 
tutto CIÒ vile è utile ni popolo. Milan 
6 straniero per nascii.» e straniero 
por aduii'ii'ono: ora, a q'inntiJ si dice, 
diventerit straniero anche-pel matri­
monio che sta combinando. Che cosa 
saranno i suoi discendenti? 

— il' sorbo di nome — diss'ìo iro­
nicamente. 

~ A noi occorre che lo sia di fatto 
e di sangue. Altrimenti preveggo sven­
ture per lui e per noi. Voi non sapete 
ohe popolo siamo noi, uomini a donne. 
Avete mai sentito parlare del nostro 
celebre guerriero Oruitza Novuc e del­
l'eroica Iconia, Hglia del principe Mi-
lutin? 

— No. 
— Allora non potete avere un' idea 

di citi che sono i derbi. Il pascià di 
Zagabria avova mandato ordine al prin­
cipe Milutio di preparare alloggio nel 
Castello Bianco per lui e per trenta 
ttomìni ohe avrebbe avuto al suo se­
guito. < Io, tuo illuiniuato padrone, 
— diceva la lettera — ti ordino, Mi-

ttEM 

lutin, di preparare trenta camere por 
i miei uomini e di oondurvi per ossi 
trenta delle più belle fanciulle dolla 
Serbia, E per me, tuo eccelso padrone, 
farai trovare nella mia camera la tua 
bolla figliuola Iconia. » 

Alla lettura di quost'ord'De II pria 
cipe inccimiiiciò a piangere come un 
fanoiolln. < Psrohè piangi, padre mio?» 
— gli chiese Iconia 

È il principe M:lutin la poso a giorno 
di ciò ohe conteneva la lettera. Ir.nn'a 
astcnltò colla massima froddoua ciò che 
lo comunicò il padre, poi disse: «Eb­
bene, rispondi al pascià che i suol or­
dini saranno eseguiti. Io mi prendo 
cura di tutto, » 

Essa scrisse al fratello suo di croco 
Oruitza Novac di venire dai monti con 
trenta de' suol più v.iloroji nomini in 
abiti ' femminili, coi mustacchi rasi e 
con pistola nascosto sotto le vestì. E 
cosi venne fatto. 
IgDopo cFio ebbero mangiato e bevuto 
il pascià e i suoi uomini si ritirarono 
nelle rispettive camere, dove credevano 
trovare le dolcezza dell'amore e tro­
varono invece la morte dal primo al­
l'ultimo. Tali sono le nostro donne 
Cosi i serbi si vendicano dogli af­
fronti subiti. Ma se volete conoscere 
il noiitro passato, molto cose potreste 
apprendere da un vecchio prote, che 

111 •iriinnwnniMiiiiinHimiiiiinmiiiniinMi iiTniiiinfiii w 

ha avuto partii in molti importanti av 
vonimenti dolla storia del nostro paese. 

Ilo girato molto prima di poter tro­
vare ia dimora del vecchio prete Mi­
tici. Aveva lasciato la città per riti­
rarsi in un chiostro a breve distanza 
da qui. E' un proto dall'aspetto vene­
randa. Sebbene abbia passati i aettan-
t' anni, ó anoora ilorido di corpo e di 
mento, 

L'ho trovato che lavorava nel giar­
dinetta dolla comunitiv. Saorgendoio, mi 
parve di vedere un prete dei nostri 
villaggi: buono, a&bile e cortese. Oli 
dissi che sono rumeno e ohe viaggio 
in Oriente per apprendere la storia dei 
popoli che sono stati o sono ancora 
sottoposti alla dominazione turca. Mi 
fé' sedere all'ombra di un gelso. A 
breve distanza s'udiva il ronzio dì uno 
sciame di api attorno ad un alveare. 
Il vecchio prete paria a perfezione il 
russo. Ila studiato al seminario di Kiew. 

— Fratello mio — egli mi disse — 
io non so la storia appresa dai libri. 
So invece quella che è legata alla mìa 
vita, quella che io stesso ho vìssuta e 
alla quale si collegano tante mie sof­
ferenze. 

(Gonliuua). 

Le inserzioni per il ''Frinii,, si ricevono eselnsivamente presso i'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Frefettfira N. 6. 

J - ' A ^ C S Q U A 

mCANIZIE-MiQONE 
B I D O N A I N B l t l S V B T E M P O K SKNZA D I S T D I i n i 

Al CAPELLI BIANCHI ed «Ila BARBA 
..•^-im»-. IL COLORE PRISSITIIVO in T>er rìdoiinrc <'i 

iMta ilcltft i> PI IH ri 
fi UD preparato spt<ciAl(' lildlrftto 

ed Inrlcjioiiti, colore, iiellczz.i n MifiM 
la bintu'hcnii uè I» i C'ÌP QU"-:''! iuin«n.(rKi 
tiVitur», ina uu'accttia A\ sr&^e pi ottimo <Ì: 
))allS'0 «bfi Bi a(lo||)t!ra colia ii),i '<iiii3 fitcììitn 0 !ij)C(lii(> vn \\.i'-'A 

rij>< ili 0 dollp t Ailu li l'tieiiiltiiin 

piiiv iifiiia sopra ni.'iin.iiiiii'o iiA 
< iRpdiii/icneijni ('apeill ri"» b uoa 

iii>i) liii>(;( Ina né la Innacliorl» }iè tft 
'a agisfoMJl Milho (lei 
nin n miiriiiirno nc-

_ io o CIOÈ ridfiiiiiiili) l.iiii 11 tic1oi(> i>iiiiiUivu, 
fuYnrondoim lo svilijiipo n fî ndcmìoM iii-ss bill, mor-
lildt o4 hrrcit ttlrloiio lacnilutJi. luo.nv î .ii[;,scflpron-
tfiiiioQto la coieuua a fa b))iii',i') la furiura — Una 
sotti tiòfhglfa t<U'>(a •ptf etìnit^ixirnt u» e/7«ttOflDr-
pì'enittnl'i 

St^wt AKGIA.Q MIG'INI: & e. - .vz/tu^ 
E'insioiRntn ha pn tu lo t i dvn rc 111,1 iiri-pA>.A:cto>ie chi! mi 

r idonaise ut n p c l l ' u tkila l u r b a 11 ciilure pcimitivoi la l'rc" 
«;h«i i ' \ e Vf\ e t i ^ IICUA ylavciii'^i itit,zA ,>.vl^tc W u',.niiKo 
dl i t l i rbu nrir,i))[ilir.l7|<in(;. 

l7tiA 40JA iK'tlts'l'> dell'I vr«tr.i Ant ' i .IEIÌTÌC mi ba^lij ed 
ora r.on bo i|rt aijlo pulì» bb[ii;Li. rijiltiiiic lAlttLiilocDurLtict^cho 
questa vostra' siiti-i.iliil ii«n ò mi \ linti'r.i ma un'ncqii-i ch« 
non macchi,i r è l>i biai idicrl , tnèl!k pt'iln, ed ngisco «t.lU c u t s 

lucil i , t,intii ehm (ITA. c u i aot i 
iU> (Il d iventare aj,\vo. 

P H I B A N I E M U C O . 

1 pulì f; 

' G>()flitf>plti, mon t r ece r a i il [irrlc 

^ r * Co<t4 J< . ,4 IA bot i K I U . i.eat. RQ In plù per U ( p e d u i o n e . 3 boU 
" ^ d u f " L- S — j ' ht-ruitllo L . I l franche di porto dn t a t t i i 

• ' ' P i r ru i : ch ie r l , Drii'£li>(;ri a Farm.iuifi t . 

tn «•aiiÌta,pn««tio tMttll frammUrl, Farintaalntl • OpaBdUvI. 

UeposJto, ^euerale .da ÌMiGOHE e 0 . » T!» Torino^ 13 * Milano. 

Rubrica uiilej ' ^ ^ 9 
Ì; p0i lettori 

Psr.tBijie; -AfEivi, '. Partenza Arrivi 
da'tìtàhù ' ' a P'erHexià da Vm&iia a Udina 
0. 4.40 B:Ó7 D. 4.45 7.43 
A. 8.20 12.07 0 . 5.10 10.07 
D.;;Us2ft, •• i s . i o " 

•lS.06 :• . 
.. ,Q. 10.43- 15.26 

o.aa&'O'^ 
•• i s . i o " 

•lS.06 :• . •: '-D.--14.10'. 17.00 
M. 17.ÌJ0 22.28 0 . 18.37 23.25 
D. 20.23 23.05 • i l . 23.35 4.40 
<(n Cjdint a 
0; :" B.M 

Pottfcòòa daVoMdìha, a Udine <(n Cjdint a 
0; :" B.M • 'oAo : 0 . 4.5,()- • 7.38 
b , : 1.58: : -'oióB D. 9.28 11.05 
0 . aQ.36,' 
U. 17.10 

ì 13.30 i 0 . 14.39^ 17.06 0 . aQ.36,' 
U. 17.10 20.45 ' 0 . 16.55 19.40 
0 . 17.35 18.10 D . 18.39 20.05 

da Udmhx 
0. - ' K S O - '''S!^ - • f ^ « - a Udine 

11.10 
P , iiS-OO • 10.28- . 1 I . - . 9 . 0 0 12.55 
il:J '15.42 19 .48 ' • •• •• D-.'-Ìd.45' SQ'iOO 
0 . 17.25 • 2,0.28 . D.-21.25 1.32 

da Udine a Oii>idàh da Cividàlo a'Udine 

M. eoo . 6 . 3 1 M. 0.46 7.16 
^ r - 1 0 . 1 2 •.iO.30."; • • ; i t . a o . 5 8 11.18 
Mì'- 'k.4Ó 'Ha ' . b7" i ' ' j i l . ' 1 2 . 3 5 ' 13',00 
il. 16.05 16.37 i r . 17.15 17.46 
M. 21.23 ài ' .so ••• ' ' - M . 22.00 22-28 
daCasaha'-a'Pùì'togr. 'daPortogr^ aCasarsa 
A.. 9.25 10.05 0 . 8.al 0.02 
0* U.31 15.1G , -0. 13.10 13.55 
0. 18.37 19.20 0. 20.11 20.50 
da Canaraa aBpilirUtb, daSpilimb, aCamrsa 

_ Servìzio .delIe|corriere 

Pev [Civiàale — lieciipito all'»Arcuila 
Nera», via Manin—Parteuxu alie oro 
"10.30, wrivo da OWiilale aî e 10 ant. 

Per IQ'iuis — Kecapìlo iilem, — J'̂ artuiiza 
allo 15, am7o da Jfimia allo 0 circa aiiL 
di ogni martedì, "̂ giovedì o sabato, i ' 

Per Povnnolo, affortegliano,. Caationa— 
Hecii.XJito iillo,;,,«,ytullp ^ lìX ,,Ciiyallino » 

•*m"''roì!éollò —'Partcìiàe allo 8:30 a'iit. e 
.alle 15; arrivi da Moi-tegliano alle 9.30 

• 0 17,30 drca. -
Per Be:vtiolQ — Hooapito . e Albergo 

Koma», via PosQoUe e stallo. < Al ìfar 
pbletano », ponto Poacolle — Arrivo alle 
io, partenza aJle 16 dì ogni martedì, 
giovedì 6 sabato. 

Per TxiTignauo, PaTia, Palmanova — 
Recapito « Albergo d'Italia » —• Arrivo 
alle 9.30 paiteiiKa allo 15, di ogni giorno, 

Per Povoletto, PaediM, Attùnìs — He-
capito « Al Telegrafo », —• Partenza alle 
15 ; arrivo allo 9.30. 

Per CodroìpQ, Sedegixano -r Rocapìto 
«Albergo d'Italia» —. Arrivo alle 8, 
partenza allo 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor,'3liviguano, SCortegliano, Udine 
— Reuttpito allo «Stalto Paniuzza» Sub. 
.Grazzauo. — Arrivo alle 10, partenza 
alle IG di ogni mai'todì e sabato. 

0 . 1.16 10.00 0 . 8.15 8.,")3 
M.; 14.35 ; •. 15.25 M. 13.15 14.00 
0 . 18'.40 • 19.25 0 . 17.30 • 18.10 

. Jdine' • s.'- Qi(/rgio Venoxia 
Al. 7;24- D ,8 ,12- . 10.16 
Hi. 1.3.10 . M 14,15 18.20 . 

• M. 17.56 D 18.57 21.30 
yemxia • • S: Giorgio Udine 

a. •7.00 - AI. ••• 9.5 9.53 
• H: ip.aa 

1S.2S 
'.•••-. M 14.50 15.50 ' 

V.-
ip.aa 
1S.2S 0 ••'•• M 20.30 r 21.1'6' , 

JdìnB -; .;• .S, Giorgio 
8.Ì2 

lYietile 
M. ^•'ii D 

Giorgio 
8.Ì2 10.4Q • 

M.. 13. l à ; . ' 0 . .14.16 ' . 19.40 
M. 17.56 ì> IS.5.7 22.16 • 

Trìeslà " -A'.' Giorgio Udine 
tì: •~0i30- •• - M 8.5 '. •' 0.53 

n, 12.30, . M 14.50 15.50 

u. 17.30 i l 20.30 21.10 

' Tramvìa a;;,vapore 
' da-Udiiie . aS. •.'daS. j Udina 

ItU. S. T, DiMiele, Daniele S.T. II.A. 

8.15 . '8 .40- •0.10 • 7.20 8.35. 0.00 
11.20 11,40 13.00 11.10 12 25 — . — 
14.50 15.15 10.35 13.Ì55 15 10 15.30 
17.35 18.80 19.20 17.30 13.45 — . — 

TORD-miPE 
iafallUillQ dietruttoiQ del t o p l y s o r - o i , 
t a l p e - —' RBscomandaaì percbà non 
pericoloio per gli animati domestici come 
la paftta badeue ed altri,proparuti. Vsn-
deai a cent. ì50 al 'pacco' presso l'Am-
uimiatnuioQa del nostro gìorDale. - ' 

a hnst^ ili ehlifì^ 

perimbianehire i denti 
non:!!!. fliiiLra(;j';or(> lo àiauUo 

òlollo Stiibilimoati. fartoeceutioo C. C«-
anc ì (li Bologna, riaforz» s prsserra 
rion'i d»11e tnalattin oui Tsnno «o^rgetii 

Si rfir.d" pm.^o \'A'. 
giuiu le I I Kj\,.IJLl. 

>(fel 

Vernice 
istantanea 

Sonza bisogno d' o-
purai 0 con tutta Ta-
cìlità 8Ì può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent, 80 
ia liottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

pei* lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eco. 
Si yonde presso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottiglia. 

Mercato d e i valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto medio dot valori pn^liei e dei cambi 
dtl giorno 7 divmutn 190S 

RENDITA 6 »/, . 
j> 1 '/. •/» • 
» S '/, •'. - . 
, » •/. . . 

Azioni, 
fianca d'Italia 
Ferrovie Ucrìdlonali 

V Moditerranoa . 
Obbligazioni 

Ferrov. Udine-Fontabba 
g Meridionali 
„ Mediterranee 4 "/, 

Italiane 3 % 
di Roma (4 "'(. oro) 

Cartelle. 
Cil 

Fondiaria Banaa Italia 4 «/g • 
0 » » 4 ',.j ""/a 
, Caisa R., Milano 4 'li 
» , M fl » 5 7l> 
, Ilt. lui., Roma 4'/° 
, Idem 4 •/.»/. 

Cambi (cheques - a vista). 
l''raQoia (oro) . . . . 
Londra (aterline) . 
Gormanìa (raarohi). 
Austria (corone) .' 
Pieirobargo (rubli), 
Romania ( l e i ) . . . . 
Nnova Yorli (dollari) . 
Torchia (lire turohe) 

103, SI . 
102' 68 
103 
74 

1133 

504 
363 
505 

B07 
807 
607 
614 
507 
690 

89 
a: 

m 
104 

w 
B 

SI 

75 

Borsa di Milano Chiusura di Parìg 
Dicembre 7 Dicembre 7 

Rend.lt. S Olii 163.8S Serbia 4 »/„ —. -Id. fine mese 104 17 Argentina 1830 81.80 
id. It. 4 '/< °/o 108.75 
Id. 8 1|'2 0io IO».— 

„ 1886 —.—. id. It. 4 '/< °/o 108.75 
Id. 8 1|'2 0io IO».— Braiiil. 5 0|o 83,^0 
Id. 3 ' / , 7-1.-

Sosnovice 
78.90 

Banoa Gonerale 37.50 Sosnovice 1746.-^ 
la. d 'It . 1134.- Rio Tinto . 122».— 
Commeroiale 70.1.— Oródit Ljroun. 

Metropolitaine 
1 1 3 5 -

Credito Ital. 6!3 
Oródit Ljroun. 
Metropolitaine •494.— 

Fer, Merid. 080.— Tltomaon Houa 054.— 
'Mediterranee 450.— SaragoaBa 

S ôrd Gipagne 
6 4 4 . -

Franoia 89.87 
SaragoaBa 
S ôrd Gipagne 203 — 

Londra 25.15 Andalons 178.— 
Germania 122.85 Chartered 65.— 
Svizzera' 99.72 Da Beerà 5 2 8 . -
Dav. Gener. 505.50 Eaatrand 187.— 
Fon. B. Ital. 507.25 Goldfieldi 168 . -
Rair.Zue. S ' J i . - Oednld 169.— 
Lanit Rowi 1587.- Raud Jlfmes 365.— 
Id. Cantoni 545.— l^oodopoort —.— Coatr. Ven. 140 — Villaga 205 
Obb. Mer. 353.— Cape Copper 79.— 
Id. n. 3 0(0 8 6 3 . - 1 Robinson 2 6 7 . -
Oot, Veneti. 288.59 1 Thsraig 121.— 
Aoo. Torni 1820.— 1 Trausvaal 114 . -

Tri le piì) clementuri prescrizioni igle 
niello per ottenne Acqua sana e fresca 
negli usi domestici v'ha quella di sostituire 
le pompe ed 1 pozzi aperti coi 

Pozzi coperti od elevatori d'Acquo 
Brevetto Jouet 

Afflìstma semplicità e sicurezza. 
Funzionamento facihssinto per qual' 

siasi pro/oiuiilà. 
Bvttaio ogni pericolo di caàiiia di per-

sonc od altra. 

Mlf{liftia di applicazioni fatto in Francia, 
-̂̂ /̂ T̂̂  Italia ecc. — Adottato dftllo Ferrovie. 

' V \ ' . " Preasao L. 2P0.. 
, " . Unici concessionari per la fobbricozIonB 

e vendita in Italia-

I i iS . Oola 0 Concili 

Milano M Vlu Dante, 16 - iHliftno. r CARTOLERIE 

Via Meroatovecohio — Via Cavour 

Piazzi pei Municipi, Scnole, Istituti e Maestri pei l'anno 
100 Libri carta .greve satinata Ibrmtito 4° 
• •' scrivere di pag. 28 in qualunque ri­

gatura (peso Chilò^. 3.600) . . . . L. 1.70 
100 Libri carta greve torinato 4° leon di 

pag. 28 id. . , . ' . . . . . , » 3.25 
100 Libri carta greve formato 4° scrivere . 

di pag. 56 iti. , . • , » 
100 Fogli carta greve for. 4° scrivere id. » 

- 100 Fogli carta greve fprm. 4° leon id. . » 
100 Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata . » 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 
Una grossa (144) penne acciaio fine , . ». 
Una grossa portapenne armati in ferro . » 
Una dozzina lapis,Hardmuth . . . . » 

•Una scatola gesso ' i-C , . . . . . . » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . • », 

Sui libri di lesto sconto del 15 per 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

I 
B 

o' 
O 

3.70 
0.30 
0.50 
0:40 
0.75 
0.40. 
0.80 i(»§ 
0.80 
0.25 
0.50 I „ 
0.50 ì §: 
cento, 

iGf!.i% La lìiccioUna 
era arricciatrice inauparabilo dot ceppali) preparata da P.lli 

RIZZI di Pirenzd, à assolutataente la migliore di qaauta vi 
u« aoflo in commorain. — L'immoUBO BUSCAISO «ttenato da 
bsD 8 anni à noa garaDisia del cuo mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla sera il pottìoe paaaaado nei cappelli perchè queste 
restino splendidamontearricciati reatando tali por una «eltimana. 

Ogni bottijflia à confezionata in elegante aatacoio con gli 
annessi orrlcciatori spQoiali a nuovo aìstenaa. 

Sì vende in bottiglie da lire 1,50.a lire 2.50 
DopoBÌto generale presso la profomoria ' A n t o u t o 

X j o n s e e a — S, Salvatore A%2,h — Vexi^esBla. 
Deposito in UOINE presso rAmmioìstraEioDO del gior-

ala e/£ FRIOLT „ Via Prefettara. 

9f Cartoline i DOGI DI VENEZIà 
Serie completa di 24 cartoline a colori riproducenti i 120 

Dogi della Repubblica Veneta ed iu ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
in .foderina Illustriita. Si riceverà franca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di 1J. 3,00 all'editore Oobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

http://Rend.lt

